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1 
 

PREMESSA 
 
Su incarico e per conto della Onymar Quarries S.r.l. con sede in Via Roma, 29- Carrara (MS), 

si esegue il presente Studio di Impatto Ambientale ai sensi della L.R. 10/2010 e succ. L.R. 

17/2016 per l'istanza di rilascio di pronuncia di compatibilità ambientale per il progetto di 

coltivazione della cava “Colubraia-Formignacola”, sita nel Bacino marmifero di Colubraia, 

nel Comune di Vagli Sotto (LU). 

Dal 1995 al 1998 la cava è stata gestita dalla ditta Landi Giocondo e nel luglio 1995 è stato 

presentato un nuovo piano di coltivazione, approvato con parere favorevole dalla 

Commissione dei Beni Ambientali del Parco delle Apuane del 10/04/1996, con parere 

positivo al vincolo paesaggistico (Del. n. 166 del 18/04/1996) e Nulla Osta in materia di 

attività estrattiva ai sensi dell'Art. 6 della L.R. 5/85 comprensivo di autorizzazione al vincolo 

idrogeologico (R.D. 3267/23) di cui alla Delibera n. 176 DEL 30/04/1996.   

Nel 1998 è subentrata la ditta Colubraia Marmi. 

La cava è rimasta inattiva per circa 20 anni e, trovandosi in uno dei bacini marmiferi più 

importanti nell’area, ne è stata proposta la ripresa della coltivazione con un progetto, 

approvato con Autorizzazione all’attività estrattiva rilasciata dal Comune di Vagli Sotto Con 

Det. n°241 del 29.12.2017ed attualmente vigente che sisviluppa prevalentemente in galleria 

ed in misura limitata a cielo aperto. In particolare il progetto seguiva le indicazioni di cui 

all’allegato V del PIT, interessando volumi pari al 30% di quelli di cui alla precedente 

autorizzazione. 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 23del 09.04.2019, è stato approvato Il Piano 

attuativo del bacino estrattivo (P.A.B.E) di COLUBRAIA, secondo quanto previsto dagli 

articoli 113 e 114 della l.r. 65/2014.  

Il P.A.B.E è stato approvato con lo stralcio dell’area estrattiva ricadente all’interno della 

Zona di Protezione Speciale (ZPS) a seguito della pronuncia di valutazione di incidenza n. 8 

del 26.03.2019 del Parco Regionale delle Alpi Apuane.  

Interventi complessivi di Messa in Sicurezza ai sensi dell’art 674 del DPR 128/1959 sono stati 

prescritti e regolarmente eseguiti da parte dell’azienda Onymar Quarries srl, prima 

dell’esecuzione di procedura autorizzata di SCIA art. 23 L.R. 35/2010 e L.241/1990, da parte 

degli Uffici Competenti della ASL 1 di Carrara. 

 

Per esigenze di completamento del giacimento di marmi arabescati e calacatta nella sede 

del perimetro a cielo aperto definito dal progetto autorizzato ed al fine di effettuare nuove 

coltivazioni in galleria di carattere esplorativo, la Società ONYMAR presentin questa sede il 

NUOVO PROGETTO DI COLTIVAZIONE con validità di anni 10, che prevede la coltivazione di 

70.250 mc. complessivi ai fini dell’esaurimento delle volumetrie disponibili previste dal P.A.B.E 

vigente.  
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La progettazione, con volumetria residua di circa 54.000 mc. come stimato al 31.12.2019, 

procederà alla coltivazione portando a conclusione in dieci anni le due fasi già autorizzate 

del progetto 2017 con mc. 36.025 per ogni fase esecutiva di 5 anni. 

 
 
1. AREA DI STUDIO 
 

Il bacino di Colubraia si colloca nella valle di Arnetola, Alpi Apuane settentrionali, in cui sono 

presenti vasti affioramenti di marmo coltivati fin dai primi decenni del 1900. Nel bacino sono 

presenti: 

 Cava “Colubraia” – autorizzata attiva; 

 Cava "Colubraia-Formignacola" – autorizzata attiva. 

Nella Valle di Arnetola non ci sono attività industriali di altro tipo, ma è presente anche un 

altro Bacino estrattivo (Pallerina). 

La valle si apre verso nord in direzione dell’abitato di Vagli Sopra. La morfologia è quella delle 

aree montane di alta quota con prevalenza di affioramenti carbonatici: presenta versanti a 

forte pendenza, creste di roccia e valli incise. Numerose le forme glaciali prodotte nell’ultima 

glaciazione del Wurm. I giacimenti carbonatici sono interessati da carsismo diffuso dovuto 

all’elevata permeabilità delle rocce ed alla loro solubilità da parte delle acque meteoriche. 

 

L’intervento si colloca nel versante sinistro della valle di Arnetola, nelle Alpi Apuane 

settentrionali: nella valle sono presenti vasti affioramenti di marmo coltivati fin dai primi 

decenni del 1900. Sono presenti nel complesso quattro aree estrattive di cui due attualmente 

inattive. Nella Valle di Arnetola non ci sono altre attività industriali. 

La cava è situata sul versante orientale del crinale del Monte Focoletta - Tambura che 

scende, a forte pendenza, verso la valle di Arnetola. Le pendici formano un circo delimitato 

sul lato meridionale da un dosso che dalla cima del M. Focoletta va verso valle e che confina 

con la cava sul lato sinistro. Un fosso, abbastanza inciso, scende dal M. Tambura e 

finacheggia la cava sul lato destro a circa 100 m di distanza. Scendendo verso valle, tra i 

1100 e i 900 m, il pendio assume le caratteristiche di una parete quasi verticale, per poi 

ritornare a forte pendenza fino a raggiungere il fondovalle. La valle si apre verso nord in 

direzione dell’abitato di Vagli Sopra. La morfologia è quella delle aree montane di alta quota 

con prevalenza di affioramenti carbonatici: presenta versanti a forte pendenza, creste di 

roccia e valli incise. Numerose le forme glaciali prodotte nell’ultima glaciazione del Wurm. I 

giacimenti carbonatici sono interessati da carsismo diffuso dovuto all’elevata permeabilità 

delle rocce ed alla loro solubilità da parte delle acque meteoriche. 

La rete idrografica della zona di Arnetola fa capo al "Fosso della Tambura" che scorre sul 

fondovalle, inizialmente con direzione nord-sud e successivamente, nel tratto finale, con 

direzione sud/ovest - nord/est. Il Fosso nasce dalla fusione di canali minori   che   solcano la 

testata della valle, periodicamente alimentati dalle acque di precipitazione e daquelle nivali 
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provenienti dalle alte vette circostanti. Altri apporti idrici provengono da affluenti laterali dei 

quali il Fosso di Pallerina che delimita il bacino omonimo verso sud, è uno dei maggiori.  

E’elevata la naturalità dei corsi d’acqua che costituiscono il reticolo idrografico della valle 

per l’assenza di fonti di inquinamento nel bacino sotteso ed in assenza di significativi 

interventi antropici di carattere idraulico.  

Dall’esame della cartografia dei Siti Natura 2000, l’area estrattiva si colloca in prossimità 

della ZSC21 “Monte Tambura- Monte Sella”, incluso nella ZPS 23 “Praterie primarie e 

secondarie delle Alpi Apuane”. Inoltre, seppure a distanza maggiore, risulta prossima anche 

alla ZSC17 “Monte Sumbra”, in parziale sovrapposizione con la stessa ZPS 23. 

Notevole risulta l’interesse naturalistico della ZPS23 per le specie ornitiche presenti: si tratta 

di un complesso montuoso di natura calcareo-metamorfica nettamente distinto dal vicino 

Appennino, di notevole importanza per la conservazione dell’avifauna legata alle praterie 

montane ed agli ambienti rupestri, unico sito regionale di Pyrrhocorax pyrrhocorax e 

Pyrrhocorax gracululus. 

Gli invertebrati contano elementi di notevole interesse: tra i Molluschi, alcune endemiche 

Apuane come Chilostoma cingolatum apuanum Studer, Cochlodina comensis Pfeiffer, 

specie nuove come Vitrinobrachium baccettii G. et Maz; tra gli Artropodi, specie 

endemiche come Duvalius casellii carrarae Jeannel, Stomys roccai mancinii Schatzmayr e 

Timarcha apuana Daccordi e Ruffo; altre specie estremamente localizzate e minacciate di 

estinzione come Parnassius apollo.  

Anche il contingente floristico annovera specie di interesse fitogeografico con una elevata 

presenza di specie endemiche e di specie rare come Asperula purpurea (L.) Ehrh. ssp. 

apuana (Fiori) Bechi et Garbari, Biscutella apuana Raffaelli, Carum apuanum (Viv.) Grande 

ssp. apuanum, Festuca apuanica Markgr. - Dann. Tra le principali cause di minaccia per il 

Sito rientrano le attività estrattive in espansione e gli effetti connessi (apertura di nuove 

strade, rumori e vibrazioni, discariche di inerti), anche se, è utile ribadire, la superficie 

occupata dalle attività estrattive risulta una piccola percentuale rispetto all’estensione 

della ZPS. 

Anche l’attività alpinistica minaccia la nidificazione di specie rupicole di pregio. 

In particolare, nell’area della ZSC21 è presente una stazione di Taxus baccata L., situata   

però in località Orto di Donna, al di fuori dell’area censita; l’Art. 60 del Regolamento del 

Parco, inoltre, cita tra i boschi soggetti a particolare tutela “boschetti ed individui   maestosi 

isolati di Fagus sylvatica L.”, localizzati nel territorio comunale di Minucciano: l’analisi 

ambientale diretta non ha evidenziato tuttavia cenosi di questo tipo nell’area esaminata.  

Tra le specie animali di interesse zoogeografico segnalate per la ZSC21, si contano due 

endemismi appenninici: Salamandrina terdigitata e Bombina pachypus. Specie endemiche 

si rinvengono anche tra gli Invertebrati ed alcune specie di Lepidotteri, oltre alla 

Callimorpha quadripunctata, estremamente localizzati e minacciati di estinzione, come 
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Parnassius apollo ed Erebia gorge carboncina, limitata, sulle Alpi Apuane, al Monte 

Tambura.    

La ZSC17 rientra in un complesso montuoso di natura prevalentemente calcareo-

metamorfica, nettamente distinto dai vicini rilievi appenninici, localizzato a est di Massa e 

Carrara. Caratterizzato da una morfologia estremamente aspra e dalla notevole diffusione 

delle cave di marmo. Le forti pendenze e gli estesi affioramenti rocciosi limitano la diffusione 

dei boschi, ridotti in passato anche da tagli e incendi. Il passaggio in quota è dominato da 

praterie rocciose e da pareti vere e proprie. Il paesaggio vegetale è caratteizzato da 

boschi di latifoglie (faggete, ostrieti), rilievi rocciosi silicei e calcarei con pareti verticali, circhi 

glaciali e pavimenti calcarei, praterie primarie e secondarie, arbusteti (prevalentemente 

uliceti), vaccinieti, calluneti, bacini estrattivi attivi e abbandonati. Importante è la presenza 

di cavità carsiche di interesse per la fauna troglobia. 

Peculiare risulta il paesaggio geomorfologico del Monte Sumbra con circo glaciale e forre 

con marmitte dei giganti. si segnala la faggeta relitta del Fatonero. Le ampie estensioni di 

pareti rocciose pressoché indisturbate ospitano importanti popolamenti avifaunistici: di 

notevole importanza la presenza di cospicue popolazioni di specie legate alle praterie 

montane e agli ambienti rupestri. Il sito si qualifica per: Aquila reale, Calandro, Codirossone, 

Gracchio Corallino. Sito importante per la migrazione del Biancone (80-100 individui) 

(Grazzini A., Sani A.,2009). 

 

1.1 Inquadramento territoriale e vincoli 
L’ area rientra tra i bacini estrattivi delle Alpi Apuane individuati dal P.I.T, precisamente nel 

bacino “Colubraial”, inserito nella Scheda n. 7 del P.I.T. 

Per la L. 431/1985 e per il sistema regionale delle aree protette, L.R. 52/1982, la zona fa parte 

dei Parchi Naturali, ambito L.R. n.° 65/1997 (Istituzione dell'Ente Parco delle Alpi Apuane), 

precisamente nelle "zone di cava-area contigua” (L.R. 65/97).  

- l’area è soggetta al vincolo idrogeologico R.d. N°3267/1923 e s.m.i.; 

- sono presenti aree definite dalla lett. g “territori coperti da foreste e boschi”; 

- il Bacino rientra in area contigua di cava del Parco regionale delle Alpi Apuane; 

- l’area del Bacino si sovrappone in parte alle alle perimetrazioni di ZSC-ZPS, 

precisamente ZSC 21 (IT5120013) Monte Tambura-Monte Sella e, a sud-est, con la 

ZSC 17 (IT5120009) M. Sumbra, che si sovrappongono in parte con la ZPS23 

(IT5120015) Praterie primarie e secondarie delle Alpi Apuane; 

- non sono individuati edifici di interesse pubblico; 

- all’interno del Bacino non ci sono geositi e sorgenti; 

- sono presenti nel Bacino e nell’immediato intorno cavità segnalate nel catasto 

speleologico toscano, alcune delle quali ricadono all’interno di Siti della Rete 

Natura 2000, altre, all’interno del Bacino stesso in area contigua di cava; 
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- tutto il territorio comunale è soggetto all’art 136 D. Lgs. 42/2004 – rif. D.M. – G.U. 

128/1976 “Zone delle Alpi Apuane”; 

- l’area del Bacino non è sottoposta alle disposizioni dell’art. 142 del D. Lgs. n°42/2004, 

lettera c) fiumi, torrenti, corsi d’acqua e relative sponde, è presente però un canale 

appartenente al reticolo idrografico principale della Regione Toscana; 

- il Bacino si sviluppa al di sopra del limite dei 1.200 m – art. 142 lett. d “montagne”; 

- il Bacino non è interessato dalla presenza di circhi glaciali. 

- Sono presenti sentieri C.A.I. in prossimità dell’area estrattiva (n. 146, e n. 147). 

 

Le Alpi Apuane sono un territorio ricchissimo di Geositi ed il Piano ne ha selezionati un 

discreto numero, evidenziandoli già tra le “inviarianti strutturali”. All’interno del Bacino di 

Colubraia non sono presenti geositi tra quelli individuati nella cartografia tematica del Piano 

del Parco delle Alpi Apuane, ma sono comunque localizzati in area vasta ed all’interno 

della ZSC21 e della ZPS23. 

 

Nella tabella che segue è riportato un estratto dell’ultimo elenco elaborato di tali 

emergenze, in buona parte localizzate nella tavola 5 allegata allo Studio di Incidenza del 

Piano del Parco 2016. 

 

TIPOLOGIA NUMERO GEOSITO SETTORE 
TERRITORIALE 

Comune 

Picco isolato 16 Torre dei 
Campaniletti 

Tambura Minucciano 

Campo carreggiato 127 Valle di Arnetola Sumbra Vagli Sotto 
Grotta carsica 178 Abisso Guaglio Tambura Vagli Sotto 
Grotta carsica 179 Abisso Pozzi  Tambura Vagli Sotto 
Grotta carsica 184 Abisso Eunice Sumbra Vagli Sotto 
Grotta carsica 181 Abisso Mandini  Tambura Vagli Sotto 
Sito mineralogico 227 Foce Tambura Tambura Vagli Sotto 

Tabella 1: Geositi identificati e schedati nel Bacino Colubraia, per tipologia e con l’indicazione della 
loro ubicazione (settori territoriali) (estratto da Studio di Incidenza Piano del Parco Alpi Apuane 2016). 
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 

La Società ONYMAR S.r.l. presenta il seguente NUOVO PROGETTO DI COLTIVAZIONE con 

validità di 10 anni che prevede la coltivazione di mc. 72.050 finalizzata all’esaurimento 

delle volumetrie disponibili definite dal PABE del bacino Colubraia approvato nel 2018 

dal Comune di Vagli Sotto.  

 

La progettazione, con volumetria residua di circa 54.000 mc. al 31.12.2019 secondo 

quanto riferibile agli obblighi informativi del 2019 di legge, procederà anche alla 

coltivazione delle fasi già autorizzate di prima e di seconda fase del progetto 2017, 

portando a conclusione le volumetrie disponibili e sopra indicate e aggiungendo una 

volumetria di sbassi aggiuntivi per mc. 5850 e mc. 1670, nuova galleria esplorativa di mc. 

5225 e sbassi finali aggiuntivi di mc. 3600 alla quota di m. 1165,50 in prima fase a 5 anni, e 

fino alla quota di m. 1159,50 al termine dei 10 anni delle due fasi. 

Il nuovo Piano di Coltivazione prevede in sintesi interventi di ulteriore sbasso della cava 

autorizzata fino a quote tra m. 1159 e 1165 a cielo aperto, e nuovi interventi in sotterraneo 

aggiuntivi a quelli già presenti nel progetto 2017.Gli interventi in addizione al progetto 

autorizzato si svolgeranno in un periodo temporalecomplessivo di anni 3 (tre) nella prima 

fase quinquennale dei lavori, consistenti nell’escavazione delle gallerie di nuova 

progettazione:il nuovo progetto di coltivazione presenta quindi una modifica 

praticamente non sostanziale dei perimetri autorizzati a cielo aperto, in ragione di 

adeguamenti compiuti ai fini di messa in sicurezza dei fronti da prescrizioni DPR 128/1959 

art. 674 e di SCIA art. 23 L.R. 35/2015 già eseguiti.La coltivazione in sotterraneo prevede 

la realizzazione  di nuovo ingresso alla quota ricompresa tra 1174,50 e 1180,50 m. e 

successivo sbasso a m.1171,50 con percorso controbanco e successivo lungobanco 

praticamente identico alle gallerie giù autorizzate del settore Nord presso Aree Servizi. Nel 

perimetro autorizzato si compiranno sbassi finali di esaurimento dei livelli di marmo utili e 

ripristino. 

 

2.1 Descrizione dello stato attuale della cava - precedenti lavorazioni previste da 
provvedimenti di messa in sicurezza 
 
L’intervento autorizzato con provvedimento n°6/2020 dalla ASL U.O. Ingegneria Mineraria di 

Carrara e’stato effettuato dalle maestranze della società Onymar Quarries Srl nei giorni 

immediatamente successivi alla ripresa consentita delle attività estrattive, secondo i 

dettami del DPCM Covid 19, dal 5 al 12 maggio come preparazione e messa in sicurezza. 

Successivamente alla data del 9 Marzo 2020 ogni attività di ripresa della coltivazione, 

preparazione della cava è stata sospesa con specifici ordini di servizio, mentre veniva 
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proseguito l’iter di Nulla Osta di SCIA delle aree fratturate sottostanti con integrazioni alla 

pratica originaria, parere pervenuto in data 9.5.2020 dal Parco Apuane. 

Il fronte ottenuto dalla riprofilatura con taglio “schienato” ad inclinazione di circa 50-60° 

con orientazione media di base F1 70/50 presenta le dimensioni di lunghezza di circa 20 

metri da Nord a Sud e una superficie di base taglio circa 80 mq.   Le fratture visibili dal taglio 

fanno riferimento a due famiglie principali di discontinuità già rilevate dalle indagini 

condotte congiuntamente dal direttore dei Lavori Geol. S. Mancini e dall’Ing. G.Del Nero 

nel quadro dell’analisi deterministica approvata in sede di ossequio al provvedimento n° 

2/2020 ai sensi art. 674 del DPR 128/1959 e consegnate per la valutazione uffici ASL 1.  

Gli interventi di Messa in Sicurezza programmati per la messa in sicurezza sono stati eseguiti 

nella prima meta’ di Maggio 2020, dopo integrazioni prodotte su richiesta della ASL 1 U.O. 

Carrara, per quanto concerne l’esecuzione dei tagli al monte con complessiva rimozione 

delle masse instabili presenti dalle pregresse coltivazioni, per una superficie complessiva 

basale di mq. 80-90 su quota 1196,50 precedente, con taglio diagonale di lunghezza c. 20 

m. eseguito in unica soluzione individuata dalle risultanze tecniche delle ispezioni effettuate 

dal Direttore dei Lavori e dall’Ing. Giacomo Del Nero nel periodo descritto.  

In sintesi riepilogativa: 

a) L’esecuzione dei tagli di messa in sicurezza ai sensi dell’art 674 del DPR 128/1959 

prescritti dalla ASL di Carrara ha consentito una più ottimale sistemazione dei fronti 

e consentito la futura esecuzione delle attività di SCIA art.23 L.R. 35/2015, oggetto 

del Nulla Osta del Parco Apuane pervenuto a maggio 2020 in corrispondenza della 

ripresa delle attività post-Covid 19.   

b) L’intervento effettuato consente e consentira’ in modo più sicuro e ottimale la futura 

attività di estrazione in sotterraneo aggiuntiva, facente parte del presente progetto.  
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Figura 1: Stato attuale comprensivo delle ulteriori attività compiute tra il dicembre 2019 e agosto 2020 (TAV.1_2020 di progetto). 
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2.2 Stato di progetto: prima fase (5 anni) 

 
La cava “Colubraia–Formignacola” ha proceduto dal momento dell’autorizzazione (primavera 

2018) a coltivazioni a cielo aperto sul piano originario di quota 1180,60 m. consentite dal tipo di 

autorizzazione “mista” ribadita anche dalla pianificazione del PABE del Comune di Vagli. Durante le 

coltivazioni sono stati riscontrati volumi consistenti di detriti delle pregresse attività, per cui 

l’aziendaOnymarQuarries si pone quindi nella necessità di ottenere una nuova autorizzazione nel 

quadro del mantenimento del proprio piano industriale, atta a recuperare le volumetrie non 

consistenti in bancate rocciose su una estensione planimetrica di circa 750-800 mq. attraverso un 

ulteriore approfondimento delle coltivazioni, proponendo quindi di procedere ad un ulteriore 

abbassamento degli scavi da quota finale autorizzata di m. 1168,60 a 1159,60. 

 
2.2.1 Sottofase 1 (Sbassi aggiuntivi in perimetro del progetto 2017) 
 
Completate nell’estate 2020 le operazioni complessive di messa in sicurezza in SCIA con sbasso da 

1196 m a 1190 m e completate le chiodature del piano a1190 m e dei fronti a quota 1186,50 m. per 

sicurezza del piazzale operativo di larghezza iniziale m. 5,00 si proseguiranno fasi di abbassamento 

che si manterranno sul fronte sottostante al gradone residuale di sbasso di tale quota (vedasi Stato 

attuale e di Fatto Agosto 2020).  

Sara’ adeguata la viabilità di ingresso della cava con la realizzazione di una rampa a pendenza 

adeguata che dalla quota di m. 1168,50 esternamente e più a sud degli ex fabbricati all’incrocio 

con il sentiero n°170, raggiungerà il piano della galleria aggiuntiva a m. 1174,50, secondo Tav. 

2_2020. Le volumetrie di questa fase di progetto saranno di mc. 5850.  

Successivamente in seconda fase dei lavori si procedera’ allo sbasso complessivo finale di tutto il 

piano di 1165,50 fino al livello di m. 1159,50 ad esclusione di piano m. 1162,50 sotto Via Vandelli e 

lasciando il piano della galleria aggiuntiva a m. 1174,50 una volta compiuta coltivazione ed 

effettuato ripristino al termine della prima fase, secondo Tav. 3_2020. 

 
2.2.2 Sottofase 2 (Sbassi interni alla superficie di SCIA 2020) 
 
Si effettuera’ ulteriore sbasso dei livelli attuali con abbassamento, al fine del mantenimento di 

gradonatura conforme con l’attuale perimetro autorizzato comprensivo della superficie di SCIA del 

maggio 2020, con gradoni residui alle quote che dalla quota di m. 1190 dello stato attuale si porterà 

a m. 1180,50, 1174,50, 1168,50, 1165,50. La volumetria escavata al termine dei lavori di prima fase è 

valutata per un totale di mc. 1670 (Tav. 2_2020).  Successivamente in seconda fase (Tav. 3_2020) si 

sbassera’ ulteriormente fino a quota di m. 1159,50 con una volumetria di mc. 1320. In totale si avranno 

mc. 1670 + 1320 = mc. 2990. (Tav. 3_2020). La resa al monte, prevedendosi ulteriori consolidamenti e 

messe in sicurezza oltre ad interventi già effettuati secondo prescrizioni ASL, puo’ essere stimata nel 

25-30%.  
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2.2.3 Sottofase 3 (Nuove gallerie) 
 
Si eseguira’ una nuova galleria “controbanco”  dalla quota di m. 1174,50 di base e m. 1180,50 di 

tetto con altezza iniziale di m. 6,00 (base m. 1174) e successivo sbasso di m. 3,00 alla quota di m. 

1171,50 (altezza massimo m. 9,00)  da effettuarsi con macchina tagliatrice a catena tipo Fantini Gu70 

RXC o Benetti o iniziale uso di macchina a colonne con larghezza di m. 8,00  in rapporto al grado di 

fratturazione locale e ai risultati di specifica analisi deterministica di stabilità con software appositi e 

per volumetria massima di mc. 9 x 8 x 22,5 = mc. 1655 con media di n°1 avanzamenti mensili di mc. 

3 x 9 x 8 = 216 mc/ mensili, con durata di escavazione di circa 9-10 mesi (1 anno), considerando 

preparazioni e operazioni preliminari di messa in sicurezza. La Galleria controbanco raggiungerà il 

limite tra Zona Contigua di Cava e Area Protetta (vedasi tavola dello Stato Finale di Progetto). Le 

gallerie aggiuntive saranno completate nella prima Fase dei Lavori (Tav. 2_2020) con relativo 

ripristino consistente in chiusura degli ingressi con blocchi di cava.  

 

2.2.4 Sottofase 4 (Nuove Gallerie) 
 
 Successiva esecuzione di seconda galleria “lungobanco” ortogonale verso Nord, di esplorazione e 

coltivazione dei livelli di marmi arabescati e calacatta, con andamento parallelo al soprastante 

tracciato della Via Vandelli, ad una distanza di sicurezza di m. 5,0 dal confine del Parco con 

attuazione delle norme di cui ad art. 7 delle NTA del Pabe di Vagli, per lunghezza massima di circa 

50 metri e volumetria mc 9 x 8 x 50 = mc. 3600, con analoga tipologia di esecuzione con macchine 

tagliatrici da sotterraneo. I tempi di esecuzione saranno analoghi alla fase 3 (216 mc. mensili) e sara’ 

effettuata in circa 20 mesi (2 anni) di lavorazioni, con resa stimata del 30-35% pari a mc. 1170, tonn. 

3215. 

Il volume delle fasi in galleria sara’ di mc. 5225 complessivi con previsione di resa al monte in 

sotterraneo del 30-35 %, portando all’ escavazione di una volumetria netta di mc.1710 circa, pari a 

circa tonn. 4700. Le gallerie saranno completate nella prima Fase dei Lavori (Tav. 2_2020) con relativo 

ripristino. 

 
2.2.5 Sottofase 5 (Sbassi conclusivi del cielo aperto)  
 
Esecuzione di ulteriore sbasso di m. 3,00 rispetto alla quota finale di m.1168,50 nella parte della cava 

a cielo aperto più prossima ai settori più fratturati e verso la Tambura, La volumetria finale della fase 

sara’ pari a circa un perimetro di mq 20x20 = mq. 400 x sbasso di variante m. 9,00 = mc. 3600, con 

incremento di mc. 20x20x3 = mc. 1200, con quota finale m. 1165,50 ed esaurimento delle coltivazioni 

a cielo aperto. 

Successivamente il piano m. 1165,50 verrà parzialmente sbassato nella seconda fase dei Lavori fino 

a m. 1159,50 m. secondo quanto raffigurato nella parte conclusiva di progetto, nel quadro della 

seconda fase esecutiva (Tav. 3_2020). 
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Il complessivo delle nuove escavazioni del Progetto rispetto alla coltivazione del 2017 è di seguito 

riassunto per la PRIMA FASE dei lavori di durata 5 anni.  

Sottofase Operativa  Volumi lordi mc  Volumi netti (Mc.) / 
resa al monte  

Volumi netti 
(tonnellate) 

Fase 1 5850 1755 / 30% 4825 
Fase 2 1670 460 / 25-30% 1265 

Fase 3-4 Gallerie 5225 1700 / 30-35% 4700 
Fase 5  3600 1080 / 30% 2970 
Totale  16.345 4900 13.485 

Tabella 2: Volumetrie prima fase (5 anni), comprensiva dei lavori all’agosto 2020. 

 

2.3 Volumi di coltivazione già autorizzati – seconda fase di progetto 
Le restanti volumetrie autorizzate attuali, per un complessivo di mc. 54.000 circa, rimarranno invariate 

nella collocazione operativa delle lavorazioni a cielo aperto e sotterraneo e nei loro perimetri iniziali 

di scavo a cielo aperto definite dal Progetto di Coltivazione vigente con resa al monte compresa 

media del 30%, corrispondenti alle normative più recenti per la coltivazione secondo le linee del 

nuovo Piano Regionale Cave (PRC) adottato nell’agosto 2019 e già conformi a prescrizioni PIT e dei 

PABE del Comune di Vagli.  Si rimanda alle tavole operative per l’andamento delle operazioni di 

scavi dei volumi autorizzati delle aree a cielo aperto e delle Gallerie di Progetto di 2017. 

La seconda fase di progetto comprenderà quindi:  

a) Prosecuzione degli sbassi a cielo nei perimetri del 2017 fino alla quota di m. 1159,50 nell’area 

dell’ingresso della nuova galleria;  

b) Assetto finale della rampa di ingresso alla galleria alla quota m. 1171,50; 

c) Assetto finale delle aree del perimetro 2017 verso le gallerie originarie alla quota m. 1180,50 

per l’ingresso ad esse, e scavi di sbassi fino alle quote di m. 1165,50 e di m. 1159,50.  

Produzioni Attese del 
Progetto di 
Coltivazione (Prima 
Fase)   

Volumi 
escavati di 
progetto 
(mc/tonn.) 

Volumetrie 
Estratte lorde in 
esercizio (mc./ 
tonn.)  

Volumetrie 
Estratte nette in 
blocchi in 
esercizio   
(Mc./ tonn) 

Volumetrie di 
Detrito (mc/ 
tonn.)  

2018  13.333  232,77 / 640,11 180,32 / 495 52,45 / 104,88 
2019  13.333 2839, 45  672,22 / 1848,60 2400 / 5280 
TOTALE 2018-2019 26.666  3072,22 / 8448,60 852,54 / 2344,48 2452,45 /  
Totale 2018-2019 con 
detriti 

26.666 5524,67 mc. -------- ---------- 

Volumi da coltivare 
2020-2022  

40.000-5524,67 
mc. 34.475  

Tonn. 94.807 

------- ---------- ---------- 

Volumi Seconda Fase 
autorizzata 2017 

mc. 19.600  -------- ----------- -------- 

Volumi autorizzati 
complessivi residui al 
31-12-2019  

c. mc. 54.000 -------- ----------- -------- 

Volumi di Coltivazione 
del Nuovo Progetto 
(2020, 10 anni) 

mc. 72.050  -------- ------------- ---------- 

Tabella 3: Calcolo volumetrie residue e volumi di coltivazione del nuovo progetto. 
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Figura 2: Stato finale prima fase (5 anni) (TAV.2_2020 di progetto).
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2.4 Tempi di lavorazione: dettagli tecnici e indicazioni 
Scavi in Sotterraneo  

In ragione della qualità di base dell’ammasso roccioso e in base ai dati di stima della resa al monte 

delle coltivazioni autorizzate del 2017 (resa media al 30%) si puo’ considerare la resa al monte in 

sotterraneo media attorno al 30- 35%.  La durata temporale delle coltivazioni previste in variante in 

sotterraneo, sara’ di circa 10+20 mesi (circa 3 anni complessivi) in funzione dell’andamento 

commerciale di mercato e della fratturazione locale con relativa resa operativa e velocità degli 

avanzamenti.  

 

Scavi a cielo Aperto  

Confrontando i dati tecnici di produttività del Progetto Autorizzato del 2017 con quanto previsto dal 

PABE del Comune di Vagli, il nuovo progetto stimerebbe per la prima fase volumetrie di 9 

(mesi/anno) x 5 anni = 45 mesi 

V = 870 mc/mese x 40-45 mesi =36.025 mc. circa 

Al termine della prima fase saranno applicati: 

a) Lavori di ripristino ambientale degli scavi a cielo aperto nel perimetro autorizzato comprensivi 

di quelli aggiuntivi di nuovo progetto.  

b) Lavori di chiusura delle gallerie aggiuntive di mc. 5400 al termine della coltivazione triennale 

prevista nel quadro della Prima Fase dei lavori. 

La seconda fase di anni 5, comporterà mantenimento dei n°6 addetti con coltivazione complessiva 

di circa 870 mc / mese x 42,5 mesi) = mc.  36.025.  

La volumetria finale di mc. 70.250 prevista costituisce dato congruo esecutivo, essendo sempre 

possibili tempi di sospensione non previsti o prevedibili quali meteo, sostituzioni di macchinari, ecc. 

Le due fasi possono considerarsi analoghe (circa 36.025 metri cubi di escavazione lorda). 

Fasi esecutive Produzioni Lorde 
mc. / tonn medi 
 

Resa al Monte 
blocchi  % 

Blocchi mc./tonn Derivati mc./tonn. 

Prima Fase  
(5 anni)  
 

Mc.36.025 
Tonn.101.680 

Media 30-31% 
 

 Mc.11.092  
Tonn. 30.505 

mc.25.882 
Tonn. 56.940 

Seconda Fase  
(5 anni)  

Mc.36.025 
Tonn. 101.680 
 

Media 30-31% 
 

Mc.11.092  
Tonn. 30.505 
 

mc. 25.882 
Tonn. 56.940 
 

Stato Finale  
Dei Lavori  

Mc. 72.050 
Tonn. 198.123 
 

Cielo aperto 25-
30% 
Sotterraneo 35% 
Media 30-32 % 

Mc. 22.185  
Tonn. 64.390 
 

Mc. 49.860 
Tonn.109.960 
 

*1 mc = 2.2 tonn per derivati da taglio – 1 mc = 2.75 tonn. per blocchi 

Tabella 4: Tabella riassuntiva delle fasi operative e volumetrie del nuovo progetto.  
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2.5 Metodo di coltivazione 
Le tecniche di abbattimento che saranno utilizzate in cava sono essenzialmente due: tagliatrici a filo 

diamantato e tagliatrici a catena; con le prime utilizzate prevalentemente a cielo aperto e le 

seconde prevalentemente in galleria. 

Nessuna delle lavorazioni previste deve affrontare zone “vergini” per cui i lavori preparatori di 

attacco ai fronti di escavazione sono piuttosto limitati, successivamente avviene il taglio del blocco 

dal monte. 

Per il taglio del blocco al monte mediante filo diamantato è prevista la realizzazione preliminare dei 

fori, necessari per il passaggio del filo stesso; detti fori possono essere verticali o inclinati secondo le 

caratteristiche strutturali del giacimento o di ciò che si vuole ottenere. 

All’interno della galleria si lavora prevalentemente con la tagliatrice a catena, che delimita le 

superfici laterali del blocco che si vuole estrarre, quindi per l’ultima superficie da distaccare, si ricorre 

alla tagliatrice a filo diamantato. 

Successivamente alle fasi di taglio c’è quella dell’abbattimento del blocco, che si fa adagiare su un 

letto di detrito preventivamente predisposto. 

Il blocco, una volta abbattuto, viene riquadrato con tagliatrice a filo diamantato e trasportato 

mediante mezzi meccanici nella zona dove viene caricato su camion e portato agli impianti di 

lavorazione ubicata a Carrara, per essere trasformato in loco. 
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Figura 3: Stato finale seconda fase (10 anni) (TAV.3_2020 di progetto).

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
9
9
3
 
d
e
l
 
2
8
-
1
2
-
2
0
2
0
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



ONYMAR QUARRIES S.r.l.                                                                                                  SINTESI NON TECNICA 
          Piano di Coltivazione della cava “COLUBRAIA-FORMIGNACOLA" 
  

16  

2.6 Gestione dei derivati dei materiali da taglio 
La gestione dei detriti e rifiuti di estrazione integrativa e sostitutiva del nuovo progetto viene 

descritta nello specifico Allegato n°5 cui si rimanda per dettagli e di cui si propongono le linee 

essenziali.  

La gestione del progetto oggi vigente viene superata dalla gestione di un quantitativo di derivati 

da taglio che - dalle due fasi di progetto di mc. 36.025 quinquennali - porta alla produzione di circa 

25.200   mc. per la prima fase (70% dell’escavazione lorda), come meglio specificato nelle tabelle 

seguenti. 

L’attività di coltivazione della Cava Colubraia Formignacola è soggetta alla redazione del 

documento di Piano di Utilizzo PDU ai sensi del D.M. 161/2012 avendo quantita’ di sottoprodotti 

ricavati dalla attività di 10 anni complessivi del ciclo di coltivazione descritto dalla relazione 

geologico- tecnica. Le caratteristiche litologiche dei MDS prodotti sono le seguenti:  

1. Scaglie di marmo arabescato e venato- grigio di diversa pezzatura non lavate e miste a terre  

2. Blocchi e informi di marmo di varie dimensioni utilizzati per contenimento e opere di ripristino 

I MDS saranno utilizzati per il processo industriale di produzione di inerti da costruzione e altri materiali 

edilizi dalla società specializzate che saranno indicate nella dichiarazione sostitutiva di Atto di 

Notorietà con Dichiarazione per riutilizzo delle Terre e Rocce da Scavo secondo DL 69/2013 art.41 

bis, comma 1.  

Sui suddetti MDS saranno eseguite le seguenti operazioni di normale pratica industriale, finalizzate 

a migliorare le caratteristiche merceologiche utili per il ripristino ambientale della cava.  

Nel rispetto del comma 1 art. 186 del D.Lgs 152/06, il deposito provvisorio dei Derivati da Taglio 

rimarrà per un periodo massimo di 5-6 mesi con il rispettivo materiale conferito e avverrà nelle zone 

interne alle superfici dedicate allo stoccaggio provvisorio confermate dalle tavole esecutive del 

nuovo Progetto (Tav. 2_2020 e 3_2020). 

Compiendo un raffronto tecnico con i quantitativi stimati nel Documento di Gestione vigente 

dell’agosto 2017 e’possibile stimare con la seguente tabella le differenze quantitative dei derivati 

da taglio. 

Produzione 
attese del 
progetto 2017 
(prima fase – 3 
anni)  

Produzioni 
attese nel 
progetto 2020 
(Prima Fase – 5 
anni)  

Gestione Derivati da 
Taglio (2017)  

Gestione Derivati 
da Taglio (2020) 

Quantitativi 
annuali di 
marmettola 
2017 e 2020  

59.400 mc. lordi 36.025 mc. lordi  prima fase: 28.000 mc.  

seconda fase: 13.580 mc.  

 

Media 8316 mc. annui 

Prima fase Media 

70% lordo = mc. 

25.200  

5050 mc. annui  

200-220 

tonnellate (2017)  

-------------------- 

130-135 

tonnellate (2020) 

Tabella 5: Tabella riassuntiva delle volumetrie dei derivati del nuovo progetto (prima fase) a confronto con 
quelle del progetto 2017.  
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Dalla comparazione produttiva tra il 2017 e il 2020 e laddove il nuovo progetto realizza una 

coltivazione più distribuita nel tempo (10 anni) si ricava anche una diminuzione dell’incidenza dei 

quantitativi produttivi di rifiuti di marmettola codice CER specifico a circa 130-135 tonnellate annue. 

Sempre con tempo di giacenza prevista non superiore a 30 giorni. 

 

2.6.1 Piano di Utilizzo (PDU) della Cava Colubraia Formignacola 
 
L’attività di gestione del detrito e’stata assunta da ditta acquirente dei Sottoprodotti (Migra) con 

trasporti affidati alla ditta LA SERVICE SRL di L. Farinelli su incarico della ditta Onymar Quarries srl con 

apposito Documento di Sicurezza e Salute Coordinato (DSSc).  

 

2.7 Traffico Veicolare  
La cava Colubraia Formignacola, produrra’ durante un ciclo annuale di circa 9 mesi, una 

produzione per 5 anni (45 mesi) lorda di mc. 36.025, pari ad una produzione lorda mensile di circa 

mc. 800. Sula base di una stima media di resa al monte variabile tra 25-30% nelle zone 

maggiormente interessata da aree di messa in sicurezza e un 30-35% di resa al monte in sotterraneo, 

si avra’ una media di resa di circa il 30%, confacente alle esigenze delle produttività richieste dal 

Piano Regionale Cave adottato nel 2019-2020.  

Si avranno quindi le seguenti stime. 

- Gestione mensile dei derivati da taglio: 70% del lordo, mc. 25.200/45 = mc. 560 (circa 1230 

tonnellate) con carico di ogni viaggio pari a circa 30 tonn. (mc. 13) 

- Gestione settimanale media dei derivati: circa mc. 140   

- Viaggi mensili (13 mc. a viaggio con camion ordinari): 42-44 pari a 10 settimanali (2 al 

giorno). 

 

Le aree dedicate allo stoccaggio provvisorio presso le Aree Servizi della cava 

ColubraiaFormignacola consentono già oggi uno stoccaggio di 2500-3000 mc. secondo quanto 

autorizzato dal Progetto del 2017 oggi vigente, consentendo dunque un accumulo dei derivati da 

taglio con nuova progettazione per un periodo di 560 mc. mensili stimati per il nuovo progetto, per 

5-6 mesi consecutivi.  L’attività di utilizzo dei sottoprodotti da parte della dittaLuca Farinelli compirà 

comunque prelievo dei materiali accumulati nelle Strutture di Deposito con cadenza di almeno 30 

giorni o al massimo con periodicità bimestrale.    

 

2.8 Impianto Idrico e ciclo delle acque 
Rimanendo valide le parti generali del precedente Piano di Gestione delle AMD e delle acque di 

lavorazione autorizzato, è stata presentata nel settembre 2020 la relazione tecnica con la 

descrizione di dettaglio della conformazione degli impianti che, rispetto alle previsioni progettuali, 

hanno subito leggere modifiche sia in posizione che in funzionamento. 
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Le modifiche apportate vengono illustrate anche nella planimetria che viene di seguito riportata 

(Figura 4). 

Tutti gli elementi utilizzati per la gestione delle acque meteoriche e delle acque di lavorazione 

sono di tipo mobile e quindi possono essere continuamente spostati a seconda delle esigenze 

della lavorazione della cava. La situazione riportata nella planimetria di Figura 4, è quindi solo da 

considerarsi schematica e vuole rappresentare i principi base su cui deve essere realizzata la 

 gestione delle acque meteoriche e delle acque di lavorazione all’interno del cantiere estrattivo. 

Tali principi verranno fedelmente applicati in tutte le fasi previste dal progetto di coltivazione 

autorizzato. 

 
La cava Colubraia Formignacola è suddivisa in due cantieri denominati cantiere settentrionale 

e cantiere meridionale. 

I due cantieri risultano del tutto separati dal punto di vista della gestione delle AMD. 

 

Nel cantiere settentrionale attualmente non viene fatta attività di estrazione vera e propria. In esso, 

come da progetto autorizzato, è stata predisposta l’area impianti a servizio dell’attività di 

coltivazione e su buona parte della restante superficie viene eseguita l’attività di gestione e 

recupero dei derivati dei materiali da taglio. 

L’area impianti è costituita da una platea in calcestruzzo completamente cordolata dotata di 

n° 2 pozzetti con griglie metalliche di copertura atti al convogliamento delle AMD. 

Sulla platea impermeabile sono posizionati vari box prefabbricati, container e vasche coperte.  

In particolare è presente un box prefabbricato ad uso ricovero personale, mensa e piccolo ufficio 

(M), un box prefabbricato ad uso spogliatoio (S), un generatore a gasolio (G), un container ad uso 

ricovero attrezzi e stoccaggio rifiuti (R) e una cisterna per lo stoccaggio del gasolio (C). Inoltre è 

presente anche una vasca metallica coperta e dotata di portelloni metallici di chiusura per lo 

stoccaggio dei fusti di grasso e olio nuovi. 

I pozzetti convogliano le AMD tramite tubazioni in PVC verso il disoleatore (D) presente subito 

all’esterno della platea di cemento e protetto da una vasca metallica con portellone metallico di 

chiusura. 

 

Dal disoleatore le AMD vengono condotte attraverso una tubazione in pvc interrata verso le vasche 

di recupero ubicate lungo il lato a valle rispetto alla viabilità esistente (V2). 

La vasca di recupero è realizzata dall’unione tramite sfioratori di tre vasche metalliche della 

capacità di 3.9 m3 ciascuna (complessivi 11.7 m3). 

La tubazione in ingresso è dotata di by-pass a saracinesca regolato da un braccio metallico dotato 

di galleggiante. Nel momento in cui le vasche sono piene il galleggiante solleva il braccio che 

agisce sulla saracinesca chiudendola e consentendo lo scarico diretto delle seconde aliquote di 

AMD (AMDNC) lungo l’impluvio presente nel versante sottostante. Le prime aliquote intercettate 
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dalle vasche (AMPP) vengono, successivamente ad ogni evento meteorico, svuotate e la relativa 

acqua recuperata per i fabbisogni del processo produttivo. 

La superficie dell’area impianti cementata è di circa 142 m2. Considerando, come da normativa, 

un’aliquota di AMPP pari all’altezza di 5 mm e, data la natura impermeabile del sottofondo, un 

coefficiente di infiltrazione pari a 1, si determina un volume di AMPP da gestire per ogni evento 

meteorico pari a 0.71 m3. 

 

Il dilavamento da parte delle acque meteoriche della superficie impermeabile dell’area impianti 

può determinare in piccolissima parte il potenziale trascinamento di terre e materiale fine e, in caso 

di sversamento accidentale, comunque gestito nei modi previsti dalle apposite procedure, di 

residui di idrocarburi. 

La restante porzione di cantiere, in cui vengono gestiti i prodotti derivati dei materiali da taglio e la 

viabilità di accesso, sono soggette a dilavamento delle acque meteoriche ed al potenziale 

trascinamento di materiale fine. 

Per tale motivo è stata realizzata una vasca di calma permeabile (V1) semplicemente scavata 

lungo il ripiano detritico presente in prossimità delle vasche in zona opportunamente sagomata per 

recepire tutte le acque ruscellanti. 

 

Le AMD recapitate in questa vasca subiscono una prima sedimentazione e poi tramite un canale 

convogliatore vengono immesse nelle vasche prima descritte. In questo modo si limita l’apporto di 

materiale fine all’interno delle vasche, prevenendo la loro veloce insabbiatura. 

Data la superficie del cantiere settentrionale potenzialmente soggetta a fenomeni di 

trascinamento di materiale fine e data la natura permeabile del sottofondo (coefficiente 0.3) è 

possibile stimare in circa 4 m3 la volumetria di AMPP che raggiunge la vasca per ogni evento 

meteorico. 

Nella precedente stima è stata compresa la parte di cantiere settentrionale occupata dalla 

viabilità di accesso allo stesso. Lungo il lato a valle della stessa viabilità è realizzata una canaletta 

atta a convogliare le acque ruscellanti verso la vasca di calma prima descritta. 

Le acque meteoriche scolanti lungo i versanti superiori si infiltrano completamente in 

corrispondenza del contatto roccia detrito lungo i limiti del piazzale costituente il cantiere. 

Il rapporto tra capacità delle vasche e volumi di AMPP in arrivo è superiore a 2 e quindi è possibile 

omettere le verifiche alla sedimentazione delle vasche. 

All’interno delle vasche è alloggiata una pompa di sollevamento che consente il recupero 

completo delle acque intercettate ed il convogliamento tramite tubazione in pvc sospesa verso 

le cisterne di accumulo. 

Tra il ciglio esterno della viabilità esistente ed il ravaneto è stata realizzata una riesta in materiale 

detritico non dilavabile allo scopo di impedire il ruscellamento diretto delle acque lungo la 

scarpata dello stesso. 
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Le vasche sono soggette a manutenzione con rimozione del materiale fine depositato sul fondo 

ogni qual volta lo spessore dello stesso raggiunge 1/3 dell’altezza utile delle stesse. 

I sedimenti fini recuperati negli interventi di manutenzione delle vasche vengono conferiti 

nell’apposito cassone scarrabile in attesa di smaltimento da parte di ditte specializzate. 

 

Nel cantiere meridionale viene invece svolta l’attività di estrazione vera e propria. 

Le acque meteoriche scolanti lungo tutta l’area del cantiere vengono convogliate attraverso 

apprestamenti occasionali verso due gruppi di vasche disposte lungo i limiti dei piazzali in 

lavorazione, a seconda della conformazione morfologica del cantiere. Le vasche hanno 

capienza di 18 m3 (V3) e 27 m3 (V4). 

La prima vasca di ogni gruppo è suddivisa in due settori attraverso un setto metallico. Il primo 

settore è destinato a riempirsi per primo con la funzione di vasca di decantazione in cui viene 

trattenuta la maggior parte di particelle fini oggetto di trascinamento da parte delle acque 

meteoriche dilavanti. 

Anche per questi due gruppi di vasche le tubazioni in ingresso sono dotate di by-pass a 

saracinesca regolato da un braccio metallico dotato di galleggiante. Nel momento in cui le 

vasche sono piene il galleggiante solleva il braccio che agisce sulla saracinesca chiudendola e 

consentendo lo scarico diretto delle seconde aliquote di AMD (AMDNC). In questo caso le 

acque scaricate vengono condotte attraverso una tubazione in pvc verso la canaletta laterale 

esistente lungo la viabilità di accesso alla cava. 

 

Le vasche di recupero delle AMPP vengono, successivamente ad ogni evento meteorico, 

svuotate e la relativa acqua recuperata per i fabbisogni del processo produttivo. 

Le superfici oggetto di coltivazione, sono soggette a dilavamento delle acque meteoriche ed al 

potenziale trascinamento di materiale fine. 

Data la superficie del cantiere meridionale e data la natura permeabile del sottofondo 

(coefficiente uguale a 0.3) è possibile stimare in circa 10 m3 la volumetria di AMPP che raggiunge 

le vasche per ogni evento meteorico. 

Le acque meteoriche scolanti lungo i versanti superiori direttamente gravanti sull’area del 

cantiere, data la loro estensione limitata e la natura delle superfici, sono da considerarsi 

ininfluenti. 

Il rapporto tra capacità delle vasche e volumi di AMPP in arrivo è anche in questo caso superiore 

abbondantemente a uno e quindi risulta ridondante una qualsiasi verifica alla sedimentazione. 

All’interno delle vasche è alloggiata una pompa di sollevamento che consente il recupero 

completo delle acque intercettate ed il convogliamento tramite tubazione in pvc sospesa verso 

le cisterne di accumulo. 

 

Le vasche sono soggette a manutenzione con rimozione del materiale fine depositato sul fondo 

ogni qual volta lo spessore dello stesso raggiunge 1/3 dell’altezza utile delle stesse. 
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I sedimenti fini recuperati negli interventi di manutenzione delle vasche vengono conferiti 

nell’apposito cassone scarrabile in attesa di smaltimento da parte di ditte specializzate. 

Le superfici sulle quali si svolge l’attività lavorativa sono oggetto di interventi di pulizia periodici 

che garantiscono, per quanto tecnicamente possibile, la rimozione del materiale fine derivato 

dalle attività di taglio. 

La gestione delle acque di lavorazione avviene seguendo i principi elencati in seguito. 

Visto l’alta mobilità di un cantiere quale la cava di marmo e vista la natura della contaminazione 

delle acque utilizzate si è scelto il sistema di trattamento tramite sacchi filtranti, di semplice 

gestione e sicura efficacia. 

 

I sacchi una volta pieni di sedimenti fini, devono essere sostituiti ed avviati a smaltimento. 

L’efficace funzionamento del sistema di gestione attuato è garantito dalla presenza di tre livelli 

di contenimento: il primo intorno alla macchina in lavorazione, il secondo lungo il limite verso 

valle di ogni ripiano di cava e il terzo in corrispondenza del bacino di raccolta inferiore. 

Il rispetto di tale principio viene garantito anche dalla conformazione morfologica del sito 

estrattivo, contornato da fronti rocciosi su tre lati e dalla strada di accesso in rilevato sul lato verso 

valle. 

 

Le macchine da taglio e perforazione in lavorazione, per quanto tecnicamente possibile, sono 

contornate da dossi di contenimento realizzati con materiale inerte di cava impermeabile e non 

dilavabile allo scopo di intercettare e trattenere sia le acque di processo sia i solidi trascinati o in 

sospensione. 

All’interno del bacino di contenimento realizzato intorno alle macchine in lavorazione viene 

predisposta una pompa (P) per convogliare forzatamente le acque di lavorazione verso il sistema 

di filtraggio a sacchi presente (SF). 

All’uscita dal sistema di filtraggio le acque sono condotte per gravità o forzatamente tramite 

pompaggio direttamente verso il riutilizzo. 

A taglio concluso le acque di processo presenti all’interno del bacino di contenimento di ogni 

macchina sono pompate verso l’impianto di filtrazione e i sedimenti depositati sulla superficie 

sono rimossi o attraverso l’utilizzo di mezzi meccanici o anche manualmente. 

Lungo il ciglio esterno del gradone interessato dalle attività di taglio viene realizzato un dosso di 

contenimento utilizzando materiale inerte di cava impermeabile e non dilavabile allo scopo di 

intercettare e trattenere le eventuali acque di lavorazione che accidentalmente o per 

problematiche tecniche legate alla sicurezza degli operatori e alla conformazione morfologica 

delle superfici in lavorazione, sfuggono al sistema di contenimento attuato intorno alla macchina. 

 

All’occorrenza l’acqua accumulata viene recuperata attraverso l’installazione di una pompa e 

convogliata tramite tubazione in PVC verso la vasca dotata di sacchi filtranti. 
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Come ultimo apprestamento viene utilizzata l’area più depressa del cantiere per intercettare le 

acque di lavorazione che accidentalmente o per problematiche tecniche legate alla sicurezza 

degli operatori e alla conformazione morfologica delle superfici in lavorazione, sfuggono al 

sistema di contenimento precedentemente descritti. 

All’occorrenza l’acqua accumulata viene recuperata attraverso l’installazione di una pompa e 

convogliata tramite tubazione in PVC verso la vasca dotata di sacchi filtranti. 

Le superfici sulle quali si svolge l’attività lavorativa sono oggetto di interventi di pulizia periodici 

che garantiscono, per quanto tecnicamente possibile, la rimozione del materiale fine derivato 

dalle attività di taglio. 

La possibilità che avvenga il mescolamento tra AMD e acque di lavorazione risulta molto bassa 

in quanto durante gli eventi meteorici più consistenti non viene svolta attività lavorativa. Nel caso 

le AMD contaminate vengono trattate come se fossero acque di lavorazione. 
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Figura 4: Gestione AMD e ciclo delle acque di lavorazione (Tav. AMD_2020).
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2.9 Impianto elettrico. 
 L’energia elettrica necessaria ad alimentare i vari macchinari utilizzati nelle fasi di coltivazione verrà 

nelle fasi iniziali fornita da un gruppo elettrogeno alimentato a gasolio di potenza inferiore a 1 MW. 

Questo sarà localizzato nell’area servizi della cava; in futuro, qualora dovesse essere ripristinata la 

linea elettrica esistente lungo la valle di Arnetola, si potrà valutare l'opportunità di effettuare un 

collegamento con la sopra detta linea. 

 

2.10 Edifici – strutture di servizio. 
E’presente lungo la strada di accesso al sito estrattivo un fabbricato utilizzato dalla sua costruzione, 

antecedente al 1settembre 1967, fino al suo abbandono come cabina elettrica per portare la linea 

ai siti estrattivi di Colubraia.  

Nel corso degli anni non sono state realizzate le normali opere di ordinaria e straordinaria 

manutenzione, al fine di salvaguardarne la conservazione, come è possibile evincere dallo stato di 

degrado in cui riversa oggi.  

Il fabbricato rientra nella tipologia tipica delle costruzioni ad uso industriale, costruito in muratura in 

pietra dallo spessore medio di cm 40 mentre la torretta è realizzata con mattoni forati, la copertura 

del corpo di fabbrica principale è piana e realizzata con cordolo in CLS con sovrastante guaina 

impermeabile mentre la copertura della torretta è a capanna con struttura portante e gronda in 

cemento. 

Viene contestualmente presentato un progetto di ripristino e conservazione a firma del. Geom. W. 

Bertoncini, cui si rimanda per il dettaglio, che consentirà di migliorare le caratteristiche del fabbricato 

rendendolo fruibile sia per gli scopi necessari alla cava sia per i turisti e gli escursionisti, realizzando 

una grande terrazza panoramica con veduta su tutta la valle di Arnetola. 

L’intervento verrà realizzato in maniera da non alterare lo stato dei luoghi e nello stile degli edifici 

industriali.  L’obiettivo finale è quello di rendere più sicuro e fruibile l’immobile oggetto d’intervento, 

valorizzandolo nell’aspetto e migliorando contemporaneamente le condizioni di decoro del luogo, 

salvaguardando le peculiarità del territorio, agendo nel rispetto della natura, della cultura, delle 

tradizioni, della storia legata all’ambiente. 

 

Nelle Tavole progettuali sono stati identificate con le lettere A-B-C le strutture di servizio ritenute 

necessarie alla cava e che saranno installate all'inizio del ciclo di lavorazione. Si distinguono pertanto 

la mensa, lo spogliatoio con annesso WC, l’officina, il deposito materie prime, il deposito oli. Il 

serbatoio del gasolio, localizzato all’interno dell’area servizi, sarà costituito da una cisterna a doppio 

fondo, completamente chiusa, con struttura in lamiera, munita di copertura e di pistola erogatrice, 

con vasca antisversamento con una capacità massima di 8.000 lt. 
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2.11 Fabbisogno di materie prime 
 – Materiali necessari alle fasi di taglio. Sono costituite da placchette al Widia per le tagliatrici a 

catena dentata, perline diamantate, placchette al diamante per le perforatrici, fioretti in acciaio, 

etc. che vengono acquistate presso società dell'area garfagnina a dimostrazione che la richiesta di 

servizi generati dall'attività ricade direttamente sull'economia locale.  

- Materiali di consumo per i mezzi e le attrezzature. Sono rappresentati da oli e grassi vegetali 

biodegradabili per la lubrificazione esterna di parti delle macchine da taglio (catena dentata); dal 

gasolio necessario ai motori termici dei mezzi movimento terra e del gruppo elettrogeno; oli minerali 

e sintetici per i mezzi movimento terra e per le centraline idrauliche.  

 

2.12 Rifiuti 
Come previsto dalla normativa vigente di ogni tipo di rifiuto verranno registrate, su apposito registro, 

le quantità e le modalità di smaltimento. Di seguito si descriveranno le principali tipologie rilevabili 

all’interno del cantiere estrattivo con una indicazione dello smaltimento o recupero e del relativo 

codice CER. Per i quantitativi in deposito temporaneo si rammenta che il quantitativo massimo 

ammonta a 30mc di rifiuti in genere da smaltire entro un anno dalla messa in giacenza, di cui un 

massimo di 10mc di rifiuti pericolosi. Affinché il deposito sia definito come temporaneo e rimanga 

tale deve soddisfare le condizioni riportate nell’art. 183 lett. bb) del D. Lgs.vo n°152/2006. Ricordiamo 

inoltre che il deposito deve avvenire per categorie omogenee di rifiuto, e risulta monosoggettivo, 

come titolarità di azienda. 

 

2.12.1 Rifiuti pericolosi 
A tale classe sono ascrivibili: - gli oli esausti; - i filtri dell’olio/gasolio; - le batterie; - stracci, terra, etc. 

imbevuti di oli o grassi.  

- Oli esausti: saranno stoccati in apposito contenitore su vasca di contenimento all’interno dell’area 

indicata nelle tavole progettuali come area servizi, in contenitore stagno, con doppio fondo, a 

norma con capacità totale di 500lt (o superiore). Gli oli esausti saranno conferiti al Consorzio 

Obbligatorio che li ritirerà in via gratuita e rilascerà il formulario di scarico. I contenitori in cava 

saranno contrassegnati con apposita “R” nera in campo giallo e codice CER 13.02.08. Si prevede 

che complessivamente i quantitativi prodotti nel corso dell’anno varieranno mediamente da 500 a 

1.000Kg (una stima più precisa potrà essere effettuata solo dopo la prima stagione di attività) e si 

riferiranno ai cambi effettuati in cava dagli operatori su mezzi.  

- Filtri dell’olio e del gasolio: i filtri imbevuti di olio saranno di regola ritirati dalle stesse aziende che 

effettueranno i tagliandi e la manutenzione dei mezzi, quali pale gommate, escavatore, fuoristrada. 

Nel container di stoccaggio oli esausti sarà predisposto idoneo contenitore antisversamento, al 

coperto indicato con la notazione per rifiuti pericolosi “R” nera in campo giallo e codice CER 

16.01.07. E’riferito ai filtri eventuali del gruppo elettrogeno, del motocompressore o dei macchinari 

MMT. Il quantitativo non supera i 20Kg anno.  
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- Batterie: in caso di necessità di smaltimento, per sostituzione, quelle esaurite o mal funzionanti 

saranno affidate a Ditte incaricate del loro recupero con codice CER 16.06.01. Stracci e terra 

inquinati da oli o grassi: in caso di sversamento o altro, gli stracci o il materiale neutro (segatura o 

sepiolite ma anche eventualmente la terra) imbevuti di olio o di grassi sono raccolti e stoccati in 

contenitore chiuso, in attesa di essere conferito alle Ditte incaricate dei recuperi-smaltimenti di 

sostanze pericolose. Saranno eventualmente conferiti con codice CER 15.02.03 ed il contenitore 

stagno e posto su vasca antisversamento al coperto contraddistinto con la notazione per i rifiuti 

pericolosi. 

 
2.12.2 Rifiuti non pericolosi 
A tale categoria appartengono varie tipologie di rifiuti, che saranno suddivisi in depositi temporanei 

sulla base della loro tipologia, i principali e più importanti come quantitativi risultano: - rottami ferrosi; 

- marmettola; - pneumatici.  

Rottami ferrosi: il materiale derivante dalle lavorazioni di cava come cuscini in lamiera, parti 

metalliche, spezzoni di tubazioni, cavetti metallici, braghe vecchie, etc. verrà stoccato nei pressi 

dell’officina in un’area apposita, al coperto da eventuale pioggia, su struttura sospesa da terra. 

Raggiunto un certo quantitativo verrà smaltito da Ditte incaricate che rilasciano formulario di scarico 

con codice CER 17.04.05 – Ferro e acciaio.  

Pneumatici usurati: le gomme sia delle pale gommate che dei fuoristrada o di altri mezzi della cava, 

che saranno sostituiti per usura o per rottura accidentale, verranno smaltiti dallo stesso gommista 

che eseguirà l'intervento.  

Rifiuti solidi urbani: i rifiuti solidi urbani prodotti giornalmente e derivanti principalmente dai residui dei 

pasti del giorno effettuati dal personale di cava saranno allontanati con cadenza giornaliera e 

depositati negli appositi cassonetti dagli addetti ai lavori a fine turno lavorativo. 

 

2.13 Ripristino finale 

 
Il progetto di ripristino ambientale, a frima del Dott. Geol. S. Mancini, è stato redatto secondo quanto 

previsto dalla L.R. 35/2015, Art. 17 e DPGR 72/R 2015, Art. 5. 

Si sottolinea che la potenzialità del giacimento va ben oltre il periodo di coltivazione progettuale 

della prima fase di 5 anni. Pertanto le tavole di ripristino redatte, pur rappresentando il piano di messa 

in sicurezza e reinserimento ambientale del sito in ipotesi di sospensione dell’attività dopo 

l’esaurimento di questi lavori, vanno interpretate come lo "stato attuale" del successivo progetto di 

coltivazione e l’ipotesi di reinserimento ambientale dell’area come un’azione attuabile allorquando 

la cava verrà definitivamente dimessa.  

Si riporta di seguito estratto del progetto, rimandando all’elaborato tecnico per il dettaglio. 

Il recupero morfologico del sito estrattivo “Colubraia Formignacola” deve partire dall'osservazione 

che nell'ambiente di cava la presenza di pareti verticali che interrompono la continuità del versante 

potrà essere mascherata solo attraverso il riempimento e la rinaturalizzazione dei piazzali di cava sui 
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quali si possa insediare una vegetazione arborea e arbustiva definitiva; lo sviluppo in altezza della 

vegetazione andrà quindi a mascherare parzialmente le pareti rocciose create dall’attività di 

coltivazione. 

 

Modalità di Ripristino Ambientale  

Le terre miste a pezzame derivate dal ciclo produttivo ed individuate dal Piano di Gestione dei Detriti 

ai sensi del DLgs 117/2008 come “rifiuti di estrazione” e selezionate con grigliatura meccanica, 

verranno stese per strati di circa 30/40 cm e compattate con passaggi ripetuti dei mezzi meccanici, 

sino a raggiungere l’altezza della barriera in blocchi di circa 1,0-1,5 m. A valle della zona di 

riempimento sarà costruito una canalizzazione drenante, formata da materiale ghiaioso lavato, 

separato dalle terre da una stuoia di geotessuto. 

Creazione canalizzazione per regimazione delle acque: nella parte finale di ogni riempimento di 

gradone, si prevederà la realizzazione di canalette drenanti ricavate con apposita sagoma nel 

detrito e dimensioni in funzione della stima delle acque meteoriche AMDNC, comunque di circa 40 

cm di altezza e circa 80-90 cm. di larghezza con apposita pezzatura per drenaggio tipo stabilizzato 

4/7. La prevenzione da fenomeni erosivi permetterà l’accumulo di sostanza organica e la formazione 

di un substrato accettabile per le specie vegetali. 

In particolare, I depositi per il ripristino finale presenteranno una inclinazione finale variabile da un 

minimo di 5° ad un massimo di 15°, e saranno corredati da una cordolatura alla base in blocchi 

informi di altezza attorno a 0,5-1,0m o poco superiore al fine di ottenere i seguenti risultati nel tempo: 

- Evitare il ruscellamento ed erosione da parte delle acque meteoriche, con realizzazione di 

canalette di raccolta e regimazione delle acque; 

-  - il contenimento di eventuale materiale fine grazie alla posa della cordolatura alla base in 

blocchi e la costipazione del materiale;  

- - di avere valori tali dell’angolo di scarpa nettamente inferiori all’angolo di attrito interno del 

materiale che si stima attorno a 45° per il materiale più grossolano (scogliere e 

scaglie/scheletro d base) e a 38° per il materiale di completamento in terra e sassi costipato. 

Nelle Tavole di ripristino ambientale (planimetrie e sezioni) sono localizzate le aree in cui verrà 

impiegato a fine progetto il materiale per gli interventi di ripristino finali, e le sezioni da cui si può 

osservare la disposizione del materiale messo in posto e pertanto le pendenze finali.  

 

Descrizione degli interventi di Ripristino Ambientale  

L’intervento di recupero si svilupperà in fasi, sintetizzate come segue, e interesserà i piazzali di quota  

- Prima di eseguire gli interventi di ripristino morfologico si provvederà alla rimozione delle 

infrastrutture e attrezzature di cava delle aree impianti e servizi.  
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- Messa in sicurezza: disgaggio dei fronti rocciosi, dei cigli e delle eventuali pareti, in modo 

da eliminare, per quanto possibile, i pericoli di caduta gravitativa di porzioni di roccia, 

recinzione dei cigli di cava più accessibili e sbarramento degli accessi; 

- Chiusura con blocchi degli ingressi delle coltivazioni in sotterraneo 

- Parziale tombamento di ogni gradone: complessivamente il materiale detritico da 

impiegare secondo le quote e le sagome di progetto sarà pari circa 8500 mc. della con 

contenimento sul bordo di ogni gradone effettuato con blocchi di cava opportunamente 

disposti per la dispersione delle acque piovane; 

- Realizzazione di una bastionatura in blocchi ciclopici lungo il perimetro del taglio ad una 

distanza variabile da 0.5m ad un massimo di circa 1.0m dal fronte. La lunghezza totale della 

bastionatura sarà circa 492m; 

Finalità dell’intervento di ripristino ambientale  

Lo scopo del ripristino dell'area estrattiva è quello di ricreare un’area con un copertura vegetale 

capace di auto sostenersi  fino a raggiungere nel tempo un equilibrio naturale stabile; l'intervento è 

teso ad accelerare il processo di ricolonizzazione vegetale dell'area, che avverrebbe, in assenza di 

fattori di disturbo, tramite un processo continuo dalla vegetazione pioniera al climax, ovvero il “punto 

d’arrivo della serie temporale cui corrisponde la saturazione della fitocenosi (massima complessità 

strutturale) ed occupa la maggior parte degli habitat della zona”.  

 

Proposte per la valorizzazione dell’intorno della Cava Colubraia Formignacola  

Oltre agli indirizzi già indicati nella scheda del Piano Attuativo vigente, la società Onymar propone 

alcuni interventi aggiuntivi per il corretto reinserimento del territorio in una valorizzazione complessiva 

di carattere naturalistico e “geoturistico”.  

 

Un’analisi geologica agevole e’stata compiuta sul tronco di strada sterrata ormai riconvertita a 

sentiero n°147 “Balcone” con tratto attrezzato di breve Via Ferrata verso San Viviano e 

Campocatino, che la società Onymar intende valorizzare con l’approntamento di punti panoramici 

e tratti di “Sentiero Geologico” attrezzato con contestuale sistemazione idonea al transito 

escursionistico.  I marmi “arabescati” e “calacatta” restano ormai uniformatisi nel tipico aspetto a 

matrice giallastra-rosea a bande regolari, molto fratturati, presentando aspetto litologico molto 

gradevole ed estetico.  Nel passato in quest’area furono tentati saggi di coltivazione che 

riscontrarono pero’ forte fratturazione e indussero al rapido abbandono delle escavazioni. Lo 

spessore della tratta di litotipi visibile appare similare a quello complessivo del giacimento (circa 50-

60 metri) con ottima visibilità delle merceologie. L’area in esame costituisce un notevole punto 

panoramico sull’intera Valle di Arnetola e sui bacini estrattivi limitrofi di Piastrabagnata, Bancaio, 

Borella e puo’ consentire la realizzazione in sicurezza di punti di osservazione e sedute in materiali 

ecocompatibili.  
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Intervento di compensazione geoturistica e culturale su quest’area, fino al contatto con la 

formazione dei “Diaspri” con dislivello superato attraverso il percorso escursionistico per esperti con 

cavo attrezzato verso l’Eremo di San Viano, puo’ essere agevolmente realizzato con allestimento di 

percorsi didattico-culturali conoscitivi della complessa situazione geostrutturale dell’area della 

Tambura-Roccandagia. 

Gli interventi per la risistemazione e messa in sicurezza saranno effettuati per la Via Vandelli con 

ricostruzione, secondo le indicazioni del QPGS del PABE del Comune di Vagli di Sotto, senza modifica 

o compromissione o alterazioni al contesto di naturalità, con previsione di ricostruzione del 

sottofondo stradale a termine del ciclo estrattivo secondo la tecnica costruttiva originaria della Via 

Vandelli a “ricciato in pietra”. Ai fini di interventi di soccorso o Protezione Civile per la parte 

costituente accesso stradale fino al Fosso della Tambura sara’ mantenuta accessibilità ai mezzi 

stradali, successivamente e lungo il sentiero n°147 per Campocatino-Eremo di San Viano.  

La società Onymar propone inoltre il recupero dell’edificio esistente nella concessione lungo la Via 

Vandelli per un utilizzo a fini turistici, secondo il progetto a firma del Geom. Walter Bertoncini. che 

costituisce Allegato alla relazione progettuale.   
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3. ANALISI DEGLI IMPATTI 
 
3.1Check-list di individuazione delle azioni impattanti. 
Ogni progetto ha effetti variabili sull’ambiente a seconda della sua costruzione, modalità di 

funzionamento, durata ed ubicazione. In considerazione degli impatti diretti ed indiretti ed in 

applicazione del principio di precauzione, nella compilazione della presente indagine sono state 

considerate le potenziali azioni impattanti sulle componenti abiotiche e biotiche, durante le 2fasi 

di esercizio e la fase di ripristino finale.  

La cava “Colubraia Formignacola” allo stato attuale (aggiornamento agosto 2020) si trova 

interamente a cielo aperto, non avendo iniziato le attività previste in sotterraneo nel progetto 

autorizzato vigente. 

La cava, pur avendo effettuato una regolare coltivazione dei fronti all’aperto a partire dalla 

Denuncia di Esercizio degli inizi del 2018 ma con attività intraprese solo dal giugno 2018 si puo’ 

considerare un cantiere estrattivo ancora infase di preparazione e di messa in sicurezza dei fronti 

all’interno del proprio perimetro autorizzato con lavori di asportazione di rilevanti quantità di detriti 

di estrazione del passato all’interno del sito estrattivo.   

Schematicamente il nuovo progetto può essere così descritto:  

Nella PRIMA FASE si considerano le sottofasi da 1 a 5 descritte precedentemente nel Capitolo 3:  

 nella sottofase 1 si prevedono sbassi aggiuntivi all’interno del perimetro del progetto 2017: 

gli interventi prevedono ulteriori tre gradoni fino a quota 1159,50 sede di ultimo sbasso di 

9,00 m. rispetto alla seconda fase autorizzata del 2017. Sara’ adeguata la viabilità di 

ingresso della cava con la realizzazione di una rampa a pendenza adeguata che dalla 

quota di m. 1168,50 esternamente e più a sud degli ex fabbricati all’incrocio con il sentiero 

n°170, raggiungerà il piano della galleria aggiuntiva a m. 1174,50. 

 Nella sottofase 2 si prevedono sbassi interni alla superficie di SCIA 2020, con gradoni 

residui alle quote che dalla quota di m. 1183,75 dello stato attuale e di fatto si porterà a 

m. 1180,50, 1174,50, di larghezza m. 0,50. Nel dettaglio i gradoni di sbasso saranno (Tav. 

2_2020) di larghezza di m.4,50 fino a 1180,50, m. 4,00 fino alla quota 1174,50. La volumetria 

escavata al termine dei lavori di prima fase comprensiva di quanto realizzato all’agosto 

2020 e’valutato per un totale di mc. 1670.  

 nella sottofase 3 si eseguira’ una nuova galleria “controbanco” dalla quota di m. 1174 di 

base e m. 1183 di tetto con altezza iniziale di m. 5,80-6,00 (base m. 1177) e successivo 

sbasso di m. 3,00. 

 nella sottofase 4 si avrà l’esecuzione di seconda galleria “lungobanco” ortogonale verso 

Nord, di esplorazione e coltivazione dei livelli di marmi arabescati e calacatta. 

 nella sottofase 5 (Sbassi conclusivi del cielo aperto) è prevista l’esecuzione di ulteriore 

sbasso di m. 3,00 rispetto alla quota finale di m.1168,50 nella parte della cava a cielo 

aperto. 
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Per la SECONDA FASE, le restanti volumetrie di mc. 36.025 rimodulate per la durata decenanle di 

progetto rimarranno invariate nella collocazione operativa delle lavorazioni a cielo aperto e 

sotterraneo e nei loro perimetri iniziali di scavo a cielo aperto definite dal Progetto di Coltivazione 

vigente. 

 

3.2 Analisi degli impatti derivanti dalle azioni di progetto. 
Dato che il sito di progetto risulta limitrofo alla ZSC21 ed alla ZPS23, verranno presi in 

considerazione anche gli eventuali impatti sulle specie vegetali ed animali degli stessi, allo scopo 

di evidenziare la significatività dell’incidenza del progetto, in accordo a quanto stabilito dall’Art. 

6, comma 3 della Direttiva “Habitat” 92/43/CEE. 

Gli impatti potenziali verrano considerati nello specifico studio di incidenza allegato. 

 

In riferimento alle indicazioni riportate nel documento del Parco di indirizzo sull’applicazione delle 

N.T. regionali per la V.I.A, si elencano di seguito le potenziali forme di impatto esercitate sulle 

componenti ambientali. 

 

• IMPATTI SULL’ARIA (Qualità dell'aria e Clima acustico) 
Si considereranno i potenziali impatti sulla qualità dell'aria e sulla variazione del clima acustico 

derivanti dal sollevamento di polveri e dal rumore prodotto connessi alle azioni di progetto. Le 

azioni di progetto che possono generare impatti sul sistema aria sono: 

• l'escavazione eseguita con taglio meccanico a monte; 

•  la movimentazione dei mezzi meccanici per le operazioni in cava; 

•  la gestione dei blocchi: dal ribaltamento della bancata, alla sezionatura del volume 

di marmo in blocchi di misura commerciabile, alla loro movimentazione fino allo 

stoccaggio temporaneo nei piazzali di cava per il successivo caricamento sui 

camion; 

•  la gestione del materiale di scarto(detrito) che consiste nella riduzione in pezzatura 

adeguata sui piazzali di lavoro, l'accumulo temporaneo in cava, il carico sui mezzi per 

il trasporto verso l'esterno 

•  il trasporto dei blocchi commerciabili e del detrito su strade non asfaltate. 

L’impatto è contenuto nelle lavorazioni in sotterraneo. Si consideri che nei fronti estrattivi e nei 

piazzali loro antistanti, l’emissione di polvere è parzialmente abbattuta dalla presenza dell’acqua 

usata per il raffreddamento dei tagli. 

Si valutano anche i luoghi emissivi rappresentati dai piazzali di carico dei materiali e dalle strade 

di arroccamento. 
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• IMPATTI SU SUOLO E SOTTOSUOLO 
Geomorfologia 
L’escavazione eseguita a cielo aperto con tagli meccanici al monte genera un impatto 

significativo per la modifica irreversibile del territorio e della geomorfologia mitigato dal fatto che 

si opera in area a destinazione estrattiva ampiamente sfruttata nel corso degli anni e soprattutto 

si escaveranno varietà merceologiche di particolare pregio molto ricercate dal mercato, non 

delocalizzabili in altre aree. L’impatto geomorfologico verrà inoltre in parte riequilibrato grazie alla 

ricostruzione finale prevista al termine di vita della cava. Gli stessi tagli morfologici che rimarranno 

in posto, e che progressivamente si ossiderano come già avvenuto per realtà similari, man mano 

si inseriranno nuovamente all’interno del locale paesaggio, “mascherando” l’attività effettuata. 

Altro aspetto, di notevole importanza, è rappresentato dalla scelta dell’azienda di sviluppare una 

escavazione in sotterraneo salvaguradando in parte la morfologia esterna e di limitare le 

modifiche in corrispondenza delle aree di solo affioramento dei marmi s.s.. 

 

Geologia 
Intendendo per Geologia l’insieme delle rocce che compongono il suolo, secondo particolari 

assetti strutturali e naturali l’escavazione genera un impatto significativo per la perdita irreversibile 

di risorsa corrispondente al volume asportato di materiale.  D’altro canto questa attività verrà 

effettuata in aree a chiara vocazione estrattiva, in cui è prevista l’attività di escavazione sia acielo 

aperto che in sotterraneo, ritenuta compatibile, oltre che dallo strumento urbanistico comunale, 

con lo stesso PIT vista l’approvazione finale dei PABE del Comune di Vagli Sotto – Bacino 

Colubraia. 

 

• IMPATTI SULL’ACQUA 

Idrografia 
Facendo riferimento al sito estrattivo ed al bacino marmifero si rileva come elemento inquinante 

di un certo rilievo il potenziale intorbidamento delle acque superficiali dovuto alla “marmettola” 

cioè lo sfrido proveniente dal taglio meccanico del marmo mescolato con acqua e al detrito 

terrigeno fine che possono essere presi in carico dalle acque meteoriche dilavanti i piazzali e 

dalle acque di lavorazione. Tale impatto può essere contenuto con una gestione adeguata 

delle acque circolanti nel sito, specie con quelle tecniche che dovranno essere 

opportunamente contenute e condottate verso i punti di presa per la loro gestione. Altro 

potenziale elemento inquinante è lo sversamento accidentale di idrocarburi (carburanti e/o oli 

lubrificanti) per guasti delle macchine operatrici presenti in cava. Tale impatto è limitato da una 

manutenzione programmata delle macchine e mitigato, in caso di sversamenti accidentali, da 

un rapido intervento con sostanze assorbenti e la rimozione dell’eventuale fango contaminato. 

Come riportato nella scheda del P.A.B.E D_OD -1 “I rapporti con le acque superficiali si possono 

ritenere comunque trascurabili, se non nulli, data la morfologia poco acclive del versante dove 

si trova la cava e l'elevato grado di permeabilità dell’affioramento marmifero che rende 
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praticamente nullo lo scorrimento superficiale”. 

Al fine di migliorare ulteriormente quanto riportato nella scheda citata, si procederà man mano 

che si svilupperà il cantiere a condottare con canalette in plastica-metallo o con cordolature in 

materiale non dilavabile, le acque provenienti dal versante prima che entrino nel perimetro del 

cantiere, così da poter considerare tali acque AMNC (acque meteoriche non contaminate). 

Nella gestione delle AMD-AMPP è previsto di legge il trattamento di volumi acque superiori alle 

AMPP; inoltre si cercherà di organizzare la raccolta ed allontanamento delle acque provenienti 

dal versante prima che entrino nell’area attiva nell’area di coltivazione attiva ad esempio con 

cordolature alla base dei fronti. 

 

Idrogeologia 
In prima analisi, la vulnerabilità degli acquiferi è elevata in quanto i giacimenti di rocce calcaree 

hanno permeabilità notevole (per fessurazione e carsismo) e quindi possono rappresentare aree 

di facile infiltrazione per inquinanti di varia natura presi in carico dalle acque meteoriche dilavanti 

i piazzali e dalle acque di lavorazionese entrambe non vengono opportunamente gestite (vedi 

relazione progetto e gestione AMD). Allo stesso modo dell'idrografia, il principale impatto 

potenziale è l'intorbidimento ad opera della marmettola, che si ritova in corrispondenza delle 

principali sorgenti apuane soprattutto nel caso di forti precipitazioni. In queste condizioni 

(maggiore energia nella circolazione idrica nei condotti carsici, non solo può venire veicolata la 

marmettola prodotta recentemente, ma soprattutto (viste le attenzioni che le ditte escavatrici 

hanno preso ad osservare ormai da un paio di decenni) si originano rimescolamenti nei vecchi 

depositi che si sono creati nei decenni precedenti con presa in carico di marmettola che poi 

viene condottata fino alle aree di emergenza (sorgenti). In presenza di fratture beanti l’acqua 

circolante sui piazzali deve essere chiaramente allontanata da queste e comunque si deve 

procedere preliminarmente alla sigillatura di queste aperture tramite cemento o resine atossiche, 

sempre nell’ottica che una corretta gestione non prevede lo scorrimento incontrollato di acque 

tecniche sui piani di cava o la presenza di accumuli di fanghi sui piani di lavoro. Il problema, in 

parte, rimane nel caso di tagli al monte che coinvolgano fratture beanti nel qual caso si 

procederà o spostando la direzione di taglio così da evitare di intercettare direttamente tale 

discontinuità o dove possibile si procederà tagliando con filo a secco. Nel caso di fratture beanti 

non evidenti, non può essere evitata l’infiltrazione di una parte dell’acqua di taglio. Tale impatto 

può essere contenuto, come già detto, adottando misure di prevenzione e con una gestione 

adeguata delle acque di processo e delle acque circolanti nel sito. Si segnala che sebbene 

l’escavazione futura potrà intercettare una serie di percorsi di filtrazione delle acque che 

attraversano l’ammasso (zona di percolazione), la falda vera e propria si trova a profondita tale 

non essere direttamente interessata dall’escavazione (circa 500m s.l.m.). 

Il mantenere in atto le disposizioni elencate all’interno del progetto di coltivazione (relazione 

tecnica) e descritte anche all’interno della relazione sulle caratteristiche fisiche dell’area di 

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
9
9
3
 
d
e
l
 
2
8
-
1
2
-
2
0
2
0
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



ONYMAR QUARRIES S.r.l.                                                                                                  SINTESI NON TECNICA 
          Piano di Coltivazione della cava “COLUBRAIA-FORMIGNACOLA" 
 

34  

intervento, con particolare riferimento alla gestione degli idrocarburi e delle acque tecniche di 

lavorazione, permetterà di evitare problematiche di intorbidimento o inquinamento delle falde. 

Si rimarca ancora che in caso durante lo sviluppo della coltivazione si dovessero intercettare 

fratture ampiamente carsificateo aree cataclastiche, specie nell’area sotterraneo, si provvederà 

alla loro sigillatura(pavimento) con cemento o resine idonee. 

 

 IMPATTI SU FLORA E VEGETAZIONE 

A livello generale gli interventi di coltivazione nel sito di cava previsti prevedono ampliamenti 

della coltivazione a cielo aperto ed in parte in sotterraneo. Non è previsto alcun intervento sulla 

vegetazione, poichè il piano si realizza su aree già in coltivazione o in sotterraneo. 

Dall’analisi floristica delle aree che potrebbero essere interessate dall’intervento di messa in 

sicurezza non si rileva la presenza di endemismi puntuali, si riscontra la presenza di specie che 

risultano ampiamente distribuite sulle Alpi Apuane e sulle aree adiacenti al cantiere estrattivo. 

Impatti indiretti si realizzeranno nelle fasi di coltivazione a cielo aperto per le emissioni di polveri 

dovute alla movimentazione dei mezzi meccanici e dei trasporti. 

 

 IMPATTI SULLA FAUNA 

Si considerano le azioni impattanti di tipo indiretto legate al rumore prodotto e derivante  dalle 

azioni di movimentazione dei mezzi nei piazzali per l'escavazione,  il deposito e la rimozione del 

detrito e dei blocchi,  il trasporto  dei materiali  finiti all’esterno dell’area, anche  sulle specie 

animali di pregio segnalate per i Siti: tuttavia, è necessario evidenziare che in prossimità dell’area 

destinata al progetto, durante i sopralluoghi effettuati, non sono state riscontrate presenze 

faunistiche di particolare interesse biogeografico: si ritiene pertanto nulla la probilità di perdita 

diretta di esemplari. 

Potrebbe realizzarsi l’allontanamento e la scomparsa di specie, anche solo in relazione ai trasporti 

dei materiali: il rumore in fase di coltivazione rappresenta sicuramente uno dei maggiori fattori di 

impatto per le specie animali, particolarmente per l’avifauna, che potenzialmente potrebbe 

contare in loco specie di pregio, e la fauna terricola.  

Il Bacino è comunque attivo da molto tempo, per cui si ritiene probabile un adattamento anche 

delle specie più sensibili al rumore. 

 
 IMPATTI SUGLI ECOSISTEMI 

L’alterazione diretta dell’habitat può comportare effetti su larga scala, come la perdita 

dell’habitat stesso, oppure di entità ridotta e meno evidenti, come l’occupazione di suolo da 

terra ed altri materiali di risulta degli scavi.  Nel caso specifico, l’unico ecosistema interessato 

direttamente dagli interventi in fase di preparazione è quello delle aree in cui è più evidente 

l’intervento antropico pregresso, la strada di arroccamento ed i piazzali e fronti in cui si è evoluta 

nel tempo una vegetazione rada con ruolo pioniero nella ricostruzione dall’habitat originario, 

caratterizzato dal bosco misto di latifoglie a dominaza di faggio. Tra gli effetti chimici più diffusi si 
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annoverano le alterazioni delle concentrazioni di nutrienti, l’immissione di idrocarburi ed i 

cambiamenti di pH che provocano una grave contaminazione da metalli pesanti. L’accidentale 

sversamento di inquinanti chimici (olii, idrocarburi) derivante dall’uso delle macchine potrebbe 

comportare un’alterazione più marcata a carico del suolo o di sistemi limitrofi. 

L’ecosistema rappresenta il sistema di sintesi di tutte le altre componenti ambientali individuate 

per la descrizione dell’ambiente nel suo complesso: i possibili impatti su questa componentesono 

quindi correlati agli effetti sulle singole componenti ambientali, abiotiche e biotiche: acqua, aria, 

suolo, vegetazione e fauna. 

 

• IMPATTI SU PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE 

Le attività antropiche di maggior impatto sono rappresentatedall’escavazione a cielo aperto, 

dall'accumulo temporaneo in cava del detrito e dal trasporto materiali escavati fuori dalla cava. 

L’impatto prodotto trova comunque una mitigazione nel significato storico e culturale dovuto 

all’escavazione del marmo in questi luoghi. 

 

 IMPATTI SULL’ASSETTO DEMOGRAFICO 

Non si ritiene che l’intervento proposto possa produrre movimenti migratori e quindi modificare 

l’assetto demografico del territorio interessato. Anzi, l’obbligo da parte del comune di Vagli Sotto 

di occupare preliminarmente personale residente nel comune, tende ad apportare un’inversione 

al fenomeno dello spopolamento dei paesi a monte ricompattando in parte le vecchie 

comunità. 

 

 IMPATTI SULL’ASSETTO TERRITORIALE  

Non si ritiene che l’intervento proposto possa produrre azioni di disturbo sulle caratteristiche 

organizzative e funzionali degli insediamenti, riferite alle attività agricole, forestali zootecniche e 

pastorali, relativamente alle condizioni di accessibilità, fruibilità e sicurezza degli insediamenti. 

Incremento del traffico veicolare lungo la strada di arroccamento del Bacino, dove sono presenti 

altre attività estrattive. Anche il carico derivante dalla cava che si riattiverà comporta un limitato 

numero di passaggi per la gestione delle produzioni nella cava. 

 

 IMPATTI SULL’ASSETTO SOCIO ECONOMICO 

Si considererà certamente una netta ricaduta positiva sull’economia locale dal punto di vista 

occupazionale poiché la coltivazione della cava, unitamente a quelle già in atto o proposte nelle 

cave limitrofe permetterà di salvaguardare ed aumentare gli attuali livelli occupazionali nelle 

cave e nel contempo mantenere stabile il livello occupazionale esistente nel reparto di 

lavorazione dei marmi. Si evidenzia che la coltivazione della presente cava comporterà una 

ripresa dell’indotto collegato a questa cava, considerando che per ogni addetto impiegato in 

maniera diretta ci sono circa 5-6 addetti nell’indotto collegato. 
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   PRIMA FASE  
SECONDA FASE DISMISSIONE E 

RIPRISTINO 2020 
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COMPONENTI AMBIENTALI             
                                

      

ARIA 

Qualità dell'aria x x x x x x x x x         x x x x x         x x + 

Clima acustico x x x x x x x x x         x x x x x         x x + 

ACQUA 

Idrografia x x x     x x x x + x x x x   x x x + x x x x x + 

Idrogeologia x     x x x x x x + x x x   x x x x + x x x x x + 

SUOLO E SOTTOSUOLO 
Morfologia e geomorfologia x x x     x x x x +       x   x x x +       + x + 

Geologia    x x x x x x x x +       x x x x x +         x + 

Uso del suolo   x x x x x x x x +       x x x x x +       + x + 

FLORA E VEGETAZIONE 

Specie vegetali di pregio   x x x x x x x x +       x x x x x +       x x + 
Vegetazione casmofila x x x x x x x x x +       x x x x x +       x x + 
Praterie  con faggio sparso x x x x x x x x x +       x x x x x +         x + 

Vegetazione  aree estrattive x x x x x x x x x + x x   x x x x x + x x   + x + 

FAUNA 

Specie animali protette   x x x x x x x x +       x x x x x +         x + 

Invertebrati x x x x x x x x x + x x x x x x x x + x x x x x + 

Anfibi             x x x + x x x   x x x x + x x x   x + 

Rettili x x x x x x x x x + x x   x x x x x + x x   x x + 

Uccelli x x x x x x x x x + x x   x x x x x + x x   x x + 

Mammiferi x x x x x x x x x + x x   x x x x x + x x   x x + 

  
Sistema delle aree rocciose  a casmofite x x x x x x x x x +       x x x x x +       x x + 
Sistema delle praterie con faggio x x x x x x x x x +       x x x x x +       x x + 

Sistema delle aree estrattive x x x x x x x x x + x x   x x x x x + x x   x x + 

PAESAGGIO E PATRIMONIO NATURALE x x x x x x x x x + x x x x x x x x + x x x + x + 

ASSETTO  DEMOGRAFICO                                                   

ASSETTO SOCIO ECONOMICO   + + + + +     +         + +     +         x x   

                            
Tabella 6: Azioni previste nelle fasi di progetto e individuazione degli impatti potenziali relativi. 

 

 

LEGENDA potenziale impattante azioni di progetto 

 

 

                        potenziale lieve x                        potenziale medio x                                       potenziale elevato   x                                    Azione ad impatto positivo + 
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 Possibili forme di impatto PRIMA FASE SECONDA FASE RIPRISTINO 

COMPONENTI AMBIENTALI 
ARIA  Sollevamento di polveri da traffico XX XX X 

 Aumento emissioni di CO2 XX XX  

 Aumento dei livelli sonori XX XX X 

 Emissioni radiazioni ionizzanti e non    

CLIMA  Alterazioni del microclima 
 

   

ACQUA  Alterazione acque superficiali XP XP XP 
 Alterazione acque sotterranee XP XP XP 
 Alterazione regime idraulico   X 

SUOLO SOTTOSUOLO  Occupazione di suolo X X  

 Modificazioni morfologiche  XX XX X 
 Immissione di inquinantI XP P  

VEGETAZIONE FLORA  Alterazione habitat   X 

 Interferenze con aree protette XX XX X 

 Danni diretti    

 Alterazione attività fotosintetica    

 Accumulo  metalli pesanti su foglie    

FAUNA  Perdita di habitat X X X 

 Perdita di esemplari X X X 

 Perdita di spazio utile insediamento X X X 

 Allontanamento di esemplari XX XX X 

ECOSISTEMI  Alterazioni qualitative e funzionali XP XP  

 Variazione di superficie   X 

PAESAGGIO PATRIMONIO CULTURALE 
E NATURALE 

 Interazioni con patrimonio storico    

 Alterazione del paesaggio  XX XX X 

 Modificazione fruizione risorse naturali XX XX X 

ASSETTO DEMOGRAFICO  Variazione flussi migratori    

 Variazione natalità/mortalità    

ASSETTO TERRITORIALE  Variazione mobilità/traffico XX XX  
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 Variazione assetto territorio    

 Variazione accessibilità    

ASSETTO SOCIO-ECONOMICO  Effetti sull’occupazione X X  

 Effetti sulla salute pubblica    

 Effetti sull’economia locale X X  

 
 

Tabella 7: Sinottico della tipologia degli impatti previsti sulle componenti ambientali. 
 
 

 

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
9
9
3
 
d
e
l
 
2
8
-
1
2
-
2
0
2
0
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



ONYMAR QUARRIES S.r.l.                                                                                                  SINTESI NON TECNICA 
          Piano di Coltivazione della cava “COLUBRAIA-FORMIGNACOLA" 
  

39 
 

3.3 Valutazione degli impatti critici. 
 

Gli impatti elevati a breve termine si verificano soprattutto nelle sottofasi2-3 di coltivazione a cielo 

aperto, in cui comunque l’attività è effettuata all’interno del perimetro già in coltivazione ed a quello 

approvato in SCIA nel maggio 2020: non ci sono espansioni in area vergine, nè diminuzione di 

superficie di habitat di alcun tipo. Gli impatti sulle componenti biotiche non si discostano da quelli 

attualmente in atto e già previsti nel piano approvato nel 2017: lo sviluppo in galleria delle aree 

aggiuntive permetterà di contenere emissioni ed impatti di tipo paesaggistico e consentirà nel futuro 

di abbandonare le coltivazioni a cielo aperto. Non si ritiene probabile, nelle fasi a cielo aperto, 

Impatto per perdita diretta di esemplari tra le specie invertebrate sedentarie, dato che gli interventi 

si realizzano in aree attualmente già in coltivazione. L’attività estrattiva già esistente nelle aree 

limitrofe ha sicuramente già condizionato le presenze animali per cui l’impatto dovuto 

all’allontanamento di esemplari sensibili al rumore dovrebbe risultare meno negativo di quanto sia 

stato considerato nella presente valutazione. 

Per quanto attiene agli aspetti abiotici gli impatti maggiori riguardano gli aspetti legati alle 

componenti idrogeologiche in fase di esecuzione dei lavori di escavazione per la potenziale 

interazione con l'ambiente carsico; tuttavia l'adozione delle misure di controllo e di 

precauzioneindocate dal PA.B.E. vigente relativamente alla gestione delle acque e dei materiali di 

scavo, consentirà di minimizzare detti impatti. Minor criticità e in gran parte reversibile, si verifica sulle 

altre componenti abiotiche (geomorfologia, geologica, uso del suolo), le quali, al termine 

dell'escavazione con la realizzazione dei lavori di ripristino, avranno un miglioramento rispetto 

all'attuale assetto. 

 

3.4 Influenza dell’intervento sull’area e territorio circostante. 

La cava si trova in un bacino estrattivo cherappresenta un ‘area con una forte attività estrattiva 

concentrata in un territorio ristretto. L’area è quindi tutta fortemente caratterizzata da un paesaggio 

tipico delle aree calcaree di cava con una profonda trasformazione dei caratteri morfologici 

originari, ma inserita in un contesto di notevole valore paesaggistico e naturalistico. L’area 

comprende strutture ad uso turistico ma non insediamenti abitativi o rurali. La cava si inserisce quindi 

in un contesto caratterizzato da attività estrattive, non modificandone a grande scala, i caratteri 

generali, nè alterando significativamente quelli naturali svolgendosi il progetto in un’area già 

segnata dalle modifiche operate in passato e non intervenendo su crinali non   interessati da 

pregresse attività, nèvengonomodificati i tratti morfologici e paesaggistici, non intervenendosu aree 

vergininé interessando aree boscate.  
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3.5 Analisi delle alternative  
Di seguito in maniera sintetica sono riportate le analisi principali delle possibilialternative al progetto 

di coltivazione presentato. 

 
Modalità di escavazione 
Come previsto dal PABE la scelta della Società è stata quella di impostare una coltivazione che a 

seguito di una serie di interventi a cielo aperto, necessari sia per mettere in sicurezza che per 

impostare le fasi futuro di sviluppo, ha la finalità di sviluppare l’escavazione futura in gran parte 

all’interno di un sotterraneo. Questo anche in considerazione dei vincoli presenti rappresentati sia 

dal limite dell’area Parco, sia dalla presenza dei limiti della concessione.  

 

Ricollocazione della cava 

La cava è attiva in un bacino ed in un’area già caratterizzata dalla presenza di altri siti di cava e di 

altre unità estrattive, con presenza di infrastrutture, in primis la strada di arroccamento ed un piazzale 

a cielo aperto in parte già realizzato ed ampliato, che eviteranno di creare in aree “vergini” afferenti 

nuovi impatti a carico dell’ambiente e del paesaggio per la loro realizzazione. 

 

 Alternativa “Zero” 
L’alternativa “zero” è quella di escludere sviluppo del progetto della cava. 

Per il comune di Vagli Sotto la presenza delle cave nel proprio territorio rappresenta una fonte di 

sostentamento non indifferente, che ha contribuito in maniera determinate a mantenere in loco 

intere comunità che altrimenti, per forza di cose, avrebbero dovuto abbandonare quei luoghi in 

cerca di lavoro. 

Il proseguimento della coltivazione della cava apporterà certamente rilevanti benefici anche di 

carattere socio-economico dal momento che la società prevederà l’assunzione di una 

manodopera locale specializzata di circa 5 addetti iniziali con a regime una forza lavoro di 7-8 

addetti. 

Questi addetti saranno ricercati tra le persone qualificate della Garfagnana, ottenendo una 

ricaduta positiva sull’occupazione che si avrà anche con l’impiego di trasportatori locali, impiegati 

nella manutenzione. Il programma di lavoro esplicitato nelle varie fasi può subire delle variazioni 

nell’ordine di esecuzione, sia per particolari esigenze organizzative sia per interventi da parte degli 

Enti preposti al controllo.  

 

L’alternativa zero appare pertanto come uno stallo ad una situazione che invece potrebbe riattivare 

non solo il motore di parte dell’economia locale ma anche lo sviluppo di interessanti interventi di 

mitigazione e compensazione ambientale da attuarsi anche a fine vita della cava per un ulteriore 

sfruttamento produttivo dell’area (vedi progetto di risistemazione ambientale). La Società che 

sfrutterà questa unità estrattiva inoltre effettua trasformazione del materiale dal blocco fino al 

lavorato finale con impiego di materiali lapidei e la volontà della riapertura di questi siti è appunto 
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finalizzata al reperimento di materiale da trasformare. La ricaduta è quindi legata anche alla 

presenza di una “filiera corta” che comporterà benefici anche per l’intero comparto apuo-versiliese 

contribuendo a dare lavoro agli impianti di trasformazione ed ai laboratori del piano. 
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4. EFFETTI CUMULATIVI CON ALTRI PIANI O PROGETTI PRESENTI O PREVISTI SUI SITI 
 

Sia le aree estrattive presenti nel Bacino Pallerina, sia le aree estrattive presenti nel Bacino Colubraia, 

nella stessa Valle di Arnetola, comportano la possibilità di impatti cumulativi, per la cui valutazione si 

fa riferimento allo schema proposto dalla Guida metodologica (Riquadro 2: valutazione cumulativa) 

che si riporta di seguito; nella Tabella 7 precedente è evidenziata inoltre la specifica tipologia degli 

impatti di tipo cumulativo.  

Fasi della valutazione Descrizione 
Identificare tutti i progetti/piani che possono 
interagire 

Nel Bacino Colubraia, Comune di Vagli Sotto, sono 
presenti le seguenti aree estrattive: 
 cava"Colubraia"” 
 cava “Colubraia Formignacola” 
 concessione “Fiaccolata” 
Il Bacino di Monte Pallerina, nella stessa Valle di Arnetola, 
conta diverse cave attualmente già attive: 
 Cave “Piastra Bagnata”, “Pallerina”; “Campo Fiorito”; 

“Borella”; “Fossa de’ Tomei”; “Campo dell’Indo”. 
Identificazione dell'impatto Rumore; emissione di polveri: il contributo delle cave del 

bacino Colubraia comporterà un impatto minore per il tipo 
di coltivazione proposta dal progetto (prevalentemente in 
galleria). 
Perdita di superficie di habitat: come evidenziato nella 
Figura 32, nelle aree in coltivazione a cielo aperto ESTERNE 
AI SITI NATURA 2000, NON si verificherà perdita di superficie 
dato che si realizzano su aree già in coltivazione. La 
coltivazione in galleria non comporta perdita di habitat 
(9110 e 8210) ma eventualmente perturbazione su aree 
comunque ESTERNE AI SITI NATURA 2000 e sempre al di 
sotto del valore soglia di significatività (1%).  

Definire i limiti della valutazione E’ possibile l'interazione con altri piani off-site (bacini del 
Comune di Vagli Sotto e Bacini di Comuni, es. Minucciano); 
il rumore e le emissioni di polveri possono avere effetti 
cumulativi per i trasporti dei materiali che comportano 
l’estensione dell’impatto in area vasta. Le cavedel bacino 
Monte Pallerina sono limitrofe, ma l’attività si svolgerà 
prevalentemente in sotterraneo per cui l’effetto cumulativo 
on-site risulterà limitato. 

Identificazione del percorso cumulativo Gli effetti cumulativi per rumore ed emissioni di polveri si 
manifestano attraverso la componente ARIA e interessano, 
oltre che la stessa componente, le componenti FLORA, 
HABITAT (emissione polveri), FAUNA (rumore). 

Previsione Data la progettazione prevalentemente in galleria, non si 
ritengono possibili effetti cumulativi aggiuntivi rispetto a 
quelli attualmente in atto e precedentemente valutati nel 
P.A.B.E. approvato, che tuttavia consentono il 
mantenimento di condizioni soddisfacenti per i Siti. Il 
monitoraggio periodico proposto servirà a valutare in modo 
efficace eventuali modifiche a tale condizione.   

Valutazione Per la tipologia di progetto proposta (coltivazione 
prevalentemente in galleria), non si ritiene che possano 
prodursi effetti cumulativi significativi rispetto a quelli 
attualmente in atto e già valutati nel P.A.B.E approvato:  il 
numero dei viaggi per i trasporti  resta invariato, restando 
invariato il quantitativo del materiale estraibile, secondo 
quanto stabilito dal PRC vigente. La presente valutazione 
dovrà essere confermata dai monitoraggi proposti volti a 
garantire il mantenimento dello stato di conservazione 
soddisfacente dei Siti, in accordo a quanto previsto dalla 
normativa vigente. 

Tabella 8: Check-list per la valutazione cumulativa di piani o progetti (da Guida metodologica alle disposizioni 
dell'Articolo 6, paragrafi 3 e 4 della Direttiva "Habitat" 92/43/CEE). 
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Come evidenziato nella Tabella 23 gli impatti cumulativi possono interessare in fase di esercizio il 

sistema aria per il rumore, le emissioni di polverie l’aumento dei livelli di CO2. La riduzione delle risorse 

idriche va intesa solo come impatto potenziale in condizioni di eccezionalità, e viene considerata 

solo in applicazione del principio di precauzione. Come riportato infatti nella relazione progettuale, 

per le lavorazioni non si prevedono prelievi dai corpi idrici in funzione del recupero delle acque di 

processo e delle AMD che sara’ svolto in cava. Gli effetti cumulativi che potrebbero eventualmente 

manifestarsi riguardano principalmente l'assetto territoriale e nello specifico il sistema infrastrutturale, 

per l’incremento del traffico veicolare indotto, sia sulla strada di arroccamento comune, sia sulla 

viabilità di scorrimento.  

 
5. MISURE DI MITIGAZIONE E CONTROLLO 
 

5.1 Misure generali di mitigazione per la gestione dei rifiuti 
Le azioni di coltivazione e ripristino ambientale dovranno procedere secondo le azioni di progetto 

con particolare riguardo alle modalità di gestione dei rifiuti, dei materiali inquinanti prodotti e degli 

eventuali sversamenti accidentali di carburanti e/o oli lubrificanti per guasti delle macchine 

operatrici presenti in cava. 

Per quanto riguarda i rifiuti prodotti questi saranno presi in carico e smaltiti nei termini di legge, 

utilizzando gli appositi registri di carico-scarico, e smaltendoli tramite ditte autorizzate al trasporto e 

smaltimento accompagnandoli con appositi formulari con i codici CER di competenza. I registri 

saranno tenuti negli uffici della cava, avendo cura di non superare i limiti dello stoccaggio 

temporaneo. L’accidentale sversamento di combustibili e oli delle macchine verrò mitigato 

dall’applicazione della normativa vigente sull’uso degli oli lubrificanti e sulla manutenzione delle 

macchine. E' quindi prevista una manutenzione programmata delle macchine e la ripulitura delle 

eventuali perdite. Sono inoltre previste procedure di bonifica da adottare in caso di sversamenti 

accidentale.  Nei box situati presso la cava devono essere disponibili e correttamente segnalate 

tutte le attrezzature ed i materiali idonei a contenere e trattare le perdite di rifiuti pericolosi, quali 

panni o sacchi assorbenti, maschere filtranti, guanti, contenitori di riserva e quanto altro disponibile 

in commercio. 

 

5.2 Tutela delle acque superficiali e sotterranee 
 
Gestione detrito: 

Le uniche potenziali interferenze con le matrici ambientali possono essere legate alle acque da 

dilavamento dei cumuli o alla potenziale produzione di polveri. 

Al fine di gestire le AMD ed il potenziale dilavamento, le aree di stoccaggio saranno delimitate da 

una cordolatura in blocchi di altezza massima 50/80cm, ed i piazzali di cava saranno cordolati con 

terra costipata in modo da condottare le AMD verso i punti di presa e da questi verso i sistemi di 

gestione delle AMPP (vasche di contenimento in roccia). 
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La Società pertanto predisporrà lo stoccaggio momentaneo dei derivati in attesa del definitivo 

allontanamento, all’interno delle aree che prevedono la raccolta delle AMD. 

Anche l’aspetto “suolo” rimane escluso da potenziali fenomeni, visto che il materiale che sarà 

stoccato non produce percolati e non è stato prodotto o trattato con sostanze chimiche. 

Accorgimento potrà essere comunque quello di realizzare, se compatibile con la condizione del 

cantiere, gli stoccaggi in attesa di allontanamento in corrispondenza delle aree con pavimentazione 

costituita da ammasso roccioso, evitando dove possibile l’accumulo in corrispondenza delle 

superfici detritiche. 

Tali acque, una volta depurate, rientreranno nel ciclo di cava; ricordiamo che la finalità tipica nelle 

realtà come quelle delle cave ornamentali è quella di eliminare il potenziale carico solido. 

 
Gestione acque: 
Acque di filtrazione 

Per la gestione delle acque di filtrazione provenienti dall’ammasso ed all’interno del sotterraneo si 

osservi che: 

 basti rovesci saranno realizzati in corrispondenza dell’ingresso/uscita per evitare che le acque 

meteoriche dal cantiere esterno penetrino nel sotterraneo con l’esigenza poi di gestirle; 

 saranno organizzati dei punti depressi per facilitare il convogliamento delle acque di 

filtrazione preferibilmente in corrispondenza di aree non interessate da lavori di avanzamento 

e coltivazione diretta; 

 tramite pompe di sollevamento le acque saranno prima fatte passare per il sistema di 

filtrazione/depurazione e successivamente inviate ai bidoni di stoccaggio per essere 

recuperate nel ciclo della cava. 

 

Quanto indicato nella tavola grafica specifica, relativamente al sistema di organizzazione mostrato, 

potrà subire variazioni in funzione delle esigenze della Società, rimanendo valido lo schema generale 

di funzionamento e la necessità di recuperare dopo depurazione le acque di filtrazione. 

 

AMDC: Area Impianti 
Si ritiene che gli inquinanti che potenzialmente potranno essere raccolti dalle acque ricadenti 

all'interno dell'area servizi (AMPP) e nelle aree di deposito dei prodotti e derivati (sottoprodotti) 

saranno rappresentati da sedimenti dilavati dal piazzale o da eventuali cumuli presenti in attesa di 

essere smaltiti. 

Pertanto, le acque potranno essere depurate con la semplice decantazione in vasche dimensionate 

con le formule presenti nelle guide ENIA-ARPA utilizzate, appositamente studiate per problematiche 

di questo tipo. 

La stessa dimensione della vasca di trattamento può essere considerata superiore al caso reale e 

quindi in grado di gestire un volume di acqua superiore. 

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
9
9
3
 
d
e
l
 
2
8
-
1
2
-
2
0
2
0
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



 
 
ONYMAR QUARRIES S.r.l.                                                                                                  SINTESI NON TECNICA 
          Piano di Coltivazione della cava “COLUBRAIA-FORMIGNACOLA" 
  

45  

Inoltre si consideri che i piazzali presenteranno una debole pendenza che dirigerà le acque al punto 

di presa; la debole pendenza consentirà di avere una velocità delle acque che si muovono 

sufficientemente contenuta e tale da permettere man mano una chiarificazione progressiva. 

La metodologia scelta, le dimensioni maggiorate dei sistemi di trattamento e la tipologia dei 

potenziali inquinanti presenti (solidi sedimentabili) permettono di affermare che il sistema risulterà 

idoneo all'impiego ipotizzato. 

Anche le stesse acque raccolte sui piazzali ai fini di reintegro (AMD) saranno depurate con il sistema 

a sacchi, in modo da eliminare eventuale solidi sedimentabili raccolti sui piazzali o lungo le viabilità 

interne ai cantieri. Queste considerazioni sono applicabili a tutti i vari stati di progetto del cantiere. 

 

DISCIPLINARE DELLE OPERAZIONI DI PREVENZIONE E GESTIONE 

- Frequenza e modalità delle operazioni di pulizia e lavaggio delle superfici scolanti, delle aree di 

raccolta delle AMD e della vasca delle AMPP 

 

La cava in oggetto opererà in parte all’aperto, pertanto vi sarà un dilavamento diretto dei piazzali 

di lavoro dei cantieri a cielo aperto. 

In corrispondenza delle aree servizi verranno predisposte le vasche di sedimentazione con le 

modalità già descritte per la gestione delle AMPP. 

I lavoratori saranno formati ed informati dal datore di lavoro, direttore responsabile e sorveglianti 

dell’importanza dell’operazione. 

Al termine di ogni evento meteorico importante l’addetto (o altro incaricato) provvederà a vuotare 

le vasche inviando l’acqua all’interno del ciclo di cava per essere riutilizzata. 

La marmettola rimasta sul fondo sarà insaccata con uso di escavatore in sacchi sospesi su vasca e 

fatta asciugare per essere poi smaltita secondo normativa con codice CER 01.04.13. 

 Le aree di raccolta delle AMD sui piani di cava saranno pulite impiegando mezzi meccanici 

come pale gommate e/o bobcat dotati di lama, ove non possibile anche manualmente, ed 

i fanghi/marmettola raccolti in sacchi, messi ad asciugare e smaltiti a norma di legge con 

codice CER 01.04.13. 

 Il sistema di vasche di sedimentazione sarà soggetto a pulizia almeno 4 volte a stagione (di 

più in caso di eccessivo accumulo di sedimenti) e con pala gommata o bobcat verrà ripulito 

dai sedimenti accumulati, i quali saranno insaccati in sacchi tipo big-bag, fatti asciugare e 

poi smaltiti ai sensi della normativa vigente. 

 La ditta, durante la coltivazione, verificherà il corretto dimensionamento delle vasche di 

decantazione, delle strutture dei bag di raccolta. 

 In merito ad adeguamenti ed automatizzazioni realizzabili in cava si riferisce le oggettive 

difficoltà al loro approntamento, sia per la normale realtà di lavoro sia per le quote ed i 

continui cambiamenti e variazioni a cui si trovano normalmente esposti i piazzali di cava. 
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- Procedure adottate per la prevenzione dall'inquinamento delle AMD 

Di seguito si descrivono le potenziali fonti di inquinamento in cava e le modalità di 

stoccaggio/trattamento in modo da evitare potenziali inquinamenti delle AMD riferite all’area servizi. 

 Condizione base è lo stoccaggio e l’allontanamento dei rifiuti secondo quanto prescritto 

dalla normativa vigente in merito: 

 oli esausti, batterie e filtri: tutti questi saranno stoccati separatamente in contenitori 

chiusi appositi all’interno di container dell’area officina che risulterà coperta al fine 

di evitare qualunque contatto con le acque meteoriche prima di essere conferiti a 

ditte specializzate nel loro smaltimento; 

 RSU (resti di cibo, carte, etc.) che saranno raccolti ed allontanati giornalmente; 

 carburanti che saranno stoccati in cisterna idonea e per il rifornimento dei mezzi 

dotata di pistola erogatrice; 

 “marmettola” (fango di lavorazione/decantazione) che sarà stoccato in sacchi 

appositi e smaltito da ditte specializzate; 

 rifiuti ferrosi: saranno stoccati in contenitori coperti da teloni in modo da non essere 

dilavati dalle acque; 

 pneumatici usati: quelli non più utilizzabili saranno smaltiti direttamente al momento 

delle sostituzioni. Quelli ancora buoni saranno stoccati all’interno dell’officina o dei 

locali di ricovero mezzi per essere usati al bisogno; 

 i blocchi saranno anch’essi allontanati con cadenza giornaliera e verranno lavati all’interno 

dell’area di cava attiva prima di essere portati all’esterno; 

 i piazzali interni di lavoro saranno mantenuti puliti in modo che le ruote dei mezzi non si 

caricheranno di fango; 

 in caso di pioggia si fermeranno le lavorazioni sia all’interno del cantiere sia nelle zone adibite 

a stoccaggio del detrito e dei blocchi. 

 

- Procedure di intervento e di eventuale trattamento in caso di sversamenti accidentali sia a cielo 
aperto che in sotterraneo 

 Nell’area officina, all’interno dei container dove saranno stoccati gli oli esausti, quelli nuovi, i 

grassi ed i filtri esausti sarà previsto lo stoccaggio di materiali oleoassorbenti (sepioliti o 

similare) oltre a stracci e segatura, che dovranno essere utilizzati in caso di sverso accidentale 

nelle aree di cava e dei servizi in generale. 

 A seguito di eventuale sverso di materiali come oli, carburante o similari, si procederà 

immediatamente spargendo sopra i materiali oleoassorbenti o pulendo con stracci. Tutto 

quanto contaminato da idrocarburi o similari dovrà essere stoccato in sacchi di plastica 

integri e riposto in un contenitore metallico stagno al coperto per essere poi smaltito con lo 

stesso codice del materiale inquinante. 

 In casi di sversi su terra o marmettola, anche questa dovrà essere raccolta all’interno di 
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sacchi di plastica o contenitori stagli, riposta al coperto per essere poi smaltita a norma di 

legge. 

 Si rammenterà poi di effettuare le operazioni di manutenzione previste dai manuali di uso e 

manutenzione dei macchinari, in particolare di verificare le tenute dei filtri, delle guarnizioni, 

di porre attenzione al momento dei rabbocchi con oli, anticongelanti, etc. e dei rifornimenti 

con carburante che dovrà avvenire con uso di pistola erogatrice. 

 In considerazione del fatto che tutti questi interventi avranno la loro massima efficacia se 

realizzati fin dall’inizio dell’avvio dei lavori, una sensibilizzazione del personale al rispetto di 

queste regole rimane come un punto cardine per la gestione di future emergenze. 
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5.3 Misure generali di mitigazione per gli impatti sulle componenti naturalistiche. 
Si suggeriscono inoltre le seguenti misure di mitigazione per gli impatti stimati sulle specie vegetali e 

gli habitat presenti nell'area:  

 Evitare che le superfici occupate dal cantiere e le vie d’accesso all’area oggetto diinterventi 

progettuali interessino aree occupate da habitat comunitari o da specie di importanza 

comunitaria o regionale e che in alcun modo compromettano il loro stato diconservazione; 

evitare inoltre che interrompano la continuità di elementi caratterizzanti ilpaesaggio 

vegetale che svolgono funzioni di connessione; 

 Evitare la realizzazione di strade e sentieri d’accesso, anche temporanei, a zone con habitat 

o specie di particolare interesse, che le attraversino o che passino al loro margine, 

scongiurando lepossibili influenze negative e l’ingresso di specie sinantropiche cosmopolite. 

 Ripulire l’area oggetto di interventi da materiali preesistenti, estranei all’ambiente naturale 

eda quelli derivanti dai lavori, successivamente alle fasi di cantiere e di esercizio. 

 Eliminare le strutture, realizzate per scopi diversi dalla conservazione e gestione del sito,che 

possano ostacolare i naturali processi dinamici o che impediscano alle specie vegetalidi 

insediarsi. Considerare attentamente le strutture di cui sopra relativamente allariproduzione 

o riparo delle specie animali. Nel caso sostituire infrastrutture abbattute omodificate o 

restaurate con apposite e specifiche strutture idonee alla riproduzione o riparodelle specie 

animali sensibili; 

 Evitare la realizzazione degli interventi sulla vegetazione durante la nidificazione delle specie 

ornitiche indicate per il sito (primavera-estate), soprattutto quelle sottoposte a particolare 

tutela; 

 Monitoraggi specifici in corso d’opera sulle specie vegetali ed animali segnalate per il sito, in 

particolar modo quelle sottoposte a particolare tutela; la metodologia utilizzata per il 

monitoraggio è riportata in dettaglio nel paragrafo dedicato nello Studio di Incidenza 

allegato. 

 

5.4 Controllo delle emissioni diffuse 
Per quanto evidenziato si ritiene che semplici accorgimenti da adottare durante il periodo 

primaverile-estivo consentono di ridurre ulteriormente o eliminare i livelli già poco significativi: 

- per le fasi di coltivazione, l'eventuale potenziale emissione rimane comunque confinata all'interno 

del cantiere estrattivo, senza originare possibili trasporti/spostamenti verso l'ambiente circostante o 

centri abitati. Come mitigazione/contenimento la ditta opera nel periodo estivo (bassa umidità 

dell’aria): 

1. umidificando i letti delle bancate in caso di bisogno; 
2. umidificando i derivati da materiale da taglio (scogliere e scaglie) prima di caricarli; 
3. continuando a mantenere puliti i piazzali di cava e rimuovendo per quanto tecnicamente 
possibile eventuale presenza di fanghi; 
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- per le fasi di trasporto, la problematica è potenzialmente sempre circoscritta al periodo estivo e 

viene fortemente limitata o meglio eliminata da semplici accorgimenti tra cui: 

1. il carico dei camion viene realizzato in aree esterne a quelle di lavoro diretto (esempio 

esternamente all’area di riquadratura blocchi o taglio con filo diamantato), caratterizzate da 

piazzali tendenzialmente puliti e senza entrare nella zona di lavorazione diretta, in modo che le 

gomme non si carichino di polvere o fango, così da potersi evitare il loro lavaggio; 

2. la velocità lungo la viabilità viene mantenuta molto bassa (passo d’uomo) sia con mezzi 

carichi che scarichi, specie in prossimità dei tratti stradali non caratterizzati da copertura vegetale o 

costituiti in prevalenza su coltri di detrito; 

 

5.5 Tutela delle cavità carsiche 
Date le caratteristiche del sito di progetto, si evidenzia la necessità di attenersi, durante le 

lavorazioni, alle seguenti indicazioni contenute nelle NTA del PA.B.E.(Comune di Vagli Sotto - Piano 

attuativo del Bacino estrattivo di Colubraia) in caso di intercettazione di cavità già note o anche 

non censite: 

Cavità carsiche censite nel Catasto Grotte della Regione Toscana 

Se, per motivi logistici, giacimentologici, di sicurezza o per un più razionale sfruttamento del 

giacimento, l’attività estrattiva dovrà interessare aree in cui risulta ubicata una cavità carsica 

censita nel Catasto Grotte della Regione Toscana, all’interno del progetto di coltivazione di cui alla 

L.R. 35/2015,dovrà essere attestato il valore geomorfologico, idrogeologico ed ambientale del tratto 

della cavità che verrà interessata dalle lavorazioni attraverso la redazione di apposita relazione 

firmata da tecnici specialistici, ognuno per le sue competenze. 

 

Nel caso in cui la valenza della cavità carsica sia ritenuta “non rilevante” dovrà essere proposta la 

modalità di lavorazione, prevedendo successivi step di verifica ed analisi propedeutici alla 

prosecuzione dell’attività ed al raggiungimento dello stato finale previsto. 

L’ingresso della cavità dovrà essere protetto dalla possibile infiltrazione delle acque meteoriche se 

contaminate da residui di materiali da taglio ed ovviamente delle acque di lavorazione, in ogni fase 

di coltivazione. 

 

Per le fasi di taglio da eseguire nell’ammasso roccioso delimitante l’ingresso è consentito l’utilizzo 

solo delle tagliatrici senza l’utilizzo di acqua che dovranno preferibilmente essere dotate di appositi 

aspiratori per il convogliamento dei residui del taglio o comunque dovrà essere garantita, con altri 

sistemi, la totale asportazione dei residui fini del taglio. 

Dovrà essere individuata una fascia di rispetto attorno all’ingresso della cavità in cui non sarà 

possibile utilizzare acqua nelle fasi di lavorazione. 

 

Nel caso invece che la valenza della cavità carsica sia ritenuta “rilevante” dovrà essere stabilita una 

fascia di rispetto in cui non sarà possibile prevedere attività di coltivazione. Il progetto di coltivazione 

dovrà essere modulato al fine di garantire l’integrità della cavità e la sua stabilità nel tempo. Oltre 
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alla fascia di rispetto di cui sopra dovrà essere individuata un ulteriore area in cui prescrivere 

l’obbligo della lavorazione a secco. 

Le disposizioni di cui sopra valgono anche nel caso di cavità carsiche non censite nel Catasto Grotte 

della Regione Toscana ma la cui posizione è nota e rilevabile al momento della redazione del 

progetto di coltivazione. 

 

Cavità carsiche portate alla luce durante l’attività estrattiva 

Nel caso in cui, durante le lavorazioni, vengano portate alla luce porzioni di cavità carsiche non 

precedentemente individuate, dovranno essere sospese immediatamente le lavorazioni e data 

comunicazione al Comune ed all’Ente Parco delle Alpi Apuane. Dovrà essere attestato il valore 

geomorfologico, idrogeologico ed ambientale del tratto della cavità intercettata attraverso la 

redazione di apposita relazione firmata da tecnici specialisti, ognuno per le sue competenze. 

 

Nel caso in cui la valenza della cavità carsica sia ritenuto “non rilevante” le lavorazioni potranno 

proseguire, prevedendo successivi step di verifica ed analisi propedeutici alla prosecuzione 

dell’attività ed al raggiungimento dello stato finale previsto. 

L’ingresso della cavità dovrà essere protetto dalla possibile infiltrazione delle acque meteoriche se 

contaminate da residui di materiali da taglio ed ovviamente delle acque di lavorazione, in ogni fase 

di coltivazione. 

 

Per le fasi di taglio da eseguire nell’ammasso roccioso delimitante il tratto rinvenuto è consentito 

l’utilizzo solo delle tagliatrici senza l’utilizzo di acqua che dovranno preferibilmente essere dotate di 

appositi aspiratori per il convogliamento dei residui del taglio o comunque dovrà essere garantita, 

con altri sistemi, la totale asportazione dei residui fini del taglio. 

Dovrà essere individuata una fascia di rispetto attorno al tratto di cavità portato alla luce in cui non 

sarà possibile utilizzare acqua nelle fasi di lavorazione. 

Nel caso invece che la valenza della cavità carsica sia ritenuta “rilevante” non sarà possibile 

eseguire alcun tipo di lavorazione nelle sue vicinanze e dovrà essere stabilita una fascia di rispetto 

in cui non sarà possibile prevedere attività di coltivazione. Il progetto di coltivazione dovrà essere 

rimodulato tramite la presentazione di una variante al fine di garantire l’integrità della cavità e la 

sua stabilità nel tempo. Oltre alla fascia di rispetto di cui sopra dovrà essere individuata un ulteriore 

area in cui prescrivere l’obbligo della lavorazione a secco. 

 

Per determinare il grado di rilevanza delle cavità carsiche dovranno essere valutati i seguenti aspetti: 

- sviluppo planoaltimetrico valutato almeno fino alla profondità massima di scavo prevista dal piano 

di coltivazione laddove ispezionabile; 

- descrizione degli aspetti geomorfologici, geologici, idrogeologici, giacimentologici e strutturali 

dell’area in cui si sviluppa la cavità carsica, evidenziando in particolar modo l’interferenza con 

l’acquifero carsico e le eventuali sorgenti potenzialmente alimentate. 
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- descrizione delle caratteristiche della cavità quali presenza di concrezioni fossili o attive, forme 

attive di dissoluzione della roccia, presenza di fauna ipogea, dimensioni e ogni altro elemento che 

consenta di valutare dal punto di vista naturalistico le caratteristiche della cavità; 

- interferenza della cavità con i programmi di coltivazione della cava e formulazione di proposte di 

tutela che tengano conto degli aspetti naturalistici della cavità; 

- valutazione ponderata tra rilevanza ambientale della cavità e importanza dell’attività in essere, 

anche in base alla esigenze di corretto sfruttamento della risorsa marmifera e di progettazionedelle 

attività in base ai criteri che regolano la salute e sicurezza dei lavoratori. 

Il progetto di coltivazione potrà inoltre contenere gli interventi finalizzati al miglioramento della 

fruibilità delle cavità carsiche. 
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